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LA LEZIONE
DEL TEMPO

I l tempo logora, il
        tempo guarisce, il
      tempo rimargina le
ferite e diluisce i ricordi.
Il tempo è un giudice im-
placabile ma anche una
cura, una condanna ma
anche un modo per co-
prire le cose da un velo
di dimenticanza.
Il tempo è una lente di in-
grandimento che espan-
de i ricordi, ma anche un
setaccio che ne filtra l'es-
senza. Un domani sia le
sconfitte che le vittorie
saranno ridimensionate
al loro giusto peso nello
scorrere dei giorni e, ri-
leggendo le pagine della
storia con gli occhi do-
mani, sembrerà fonda-
mentale un dettaglio e in-
credibilmente inutile ciò
che sembrava indispen-
sabile.
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A nche questo 2024 volge al ter-
mine. È stato un anno denso di
cambiamenti, un nuovo sinda-

co per Bastia Umbra, Erigo Pecci, un
nuovo presidente per la Regione Umbria,
Stefania Proietti. Sono arrivati quasi ina-
spettatamente, ma con un carico di buo-
ne speranze. Buon lavoro a entrambi.
Per quanto ci riguarda desideriamo rin-
graziare i nostri sponsor per aver scelto
la nostra rivista nel promuovere la pro-
pria azienda, i prodotti, i servizi, gli even-
ti. Per il prossimo 2025 stiamo lavoran-
do all’organizzazione di un rinnovato
portale internet per migliorare e aumen-
tare la qualità delle nostre informazioni.
Avere ancora la vostra fiducia sarà fon-
damentale oltre che a farci sentire più for-
ti. Grazie.
Ringraziamo anche tutti i nostri collabo-
ratori che con forte dedizione, senso di
responsabiltà e passione collaborano alla
stesura della rivista. Soprattutto, ringra-

ziamo tutti i nostri lettori e abbonati che sono
la nostra principale forza.
Buon Natale e Felice 2025 a tutti noi!
(Francesco Brufani)
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I l benessere psicofisi-
co: una priorità in un
mondo sempre più
stressante.
Viviamo in una socie-

tà segnata dal consumismo e da
fattori di stress che minano la
salute fisica e mentale. La fre-
nesia della vita moderna, spes-
so incentrata sul lavoro, ci por-
ta a trascurare aspetti fondamen-
tali come l’attività fisica e le
sane abitudini alimentari. Mai
come oggi, diventa, perciò, es-
senziale prendersi cura di sé
stessi, prevenendo le problema-
tiche attraverso uno stile di vita
equilibrato e un approccio con-
sapevole al benessere.
In questo contesto, il NewLife
Sporting Center, fondato dieci
anni fa dai fratelli dr. Giuseppe
e Massimiliano Filangeri, ha co-
struito la propria mission sulla
prevenzione e la promozione
della salute psicofisica. L’obiet-
tivo è quello di offrire ai clienti
un ambiente sano ed empatico,
dove il benessere viene affron-
tato a 360°, partendo dall’ascol-
to delle esigenze individuali fino
a percorsi personalizzati di al-
lenamento e alimentazione con
l’assistenza di personal trainer
altamente specializzati.

Il metodo Newlife: un approc-
cio olistico al fitness.
L’approccio con il cliente nel
NewLife Sporting Center inizia
sempre con un primo colloquio
conoscitivo, durante il quale
vengono raccolte le informazio-
ni necessarie per comprendere
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Testo di CLAUDIA LUCIA - Foto di MARIA CRISTINA PECCIA Rendering di AZIONE DIGITAL

le sue esigenze e definire obiet-
tivi realistici e sostenibili.
Segue, poi, una valutazione fi-
sica, che analizza postura e con-
dizione muscolare, permetten-
do di identificare eventuali squi-
libri che, se trascurati, possono
influire negativamente sulla
qualità della vita quotidiana.
Successivamente, viene elabo-
rato un programma di allena-
mento personalizzato, supervi-
sionato dai coach e basato su
esercizi specifici per compensa-
re e migliorare le condizioni fi-
siche del cliente.
In parallelo, viene effettuata una
valutazione nutrizionale, utiliz-
zando strumenti avanzati come
il sistema BIA (Bioelectrical
Impedance Analysis), che ana-
lizza composizione corporea,
livello di idratazione e distribu-
zione della massa grassa e mu-
scolare. Questi dati consentono
di strutturare diete su misura, sia
per ridurre il grasso corporeo sia
per supportare l’aumento della
massa muscolare. Questo ap-
proccio combinato, che unisce
l’attenzione all’aspetto motorio
a quello nutrizionale, è la vera
forza dello studio NewLife. Il
monitoraggio costante dei pro-
gressi permette di apportare mo-
difiche mirate e di raggiungere
risultati eccellenti, garantendo
un percorso di crescita continuo.

L’importanza degli esercizi
fondamentali e dei pesi.
Il metodo NewLife si basa sul-
l’insegnamento di esercizi fon-
damentali come squat, panca,

stacco, rematore, manubri, che
richiedono maggiore impegno
ed attenzione rispetto alle mac-
chine. Non esistono esercizi pe-
ricolosi se eseguiti correttamen-

NEWLIFE Sporting 

te, ma esiste, purtroppo, una
mancanza di formazione ade-
guata. Per questo motivo, i fra-
telli dr. Giuseppe e Massimilia-
no Filangeri, personal trainer

Da gennaio, presso la piazza interna del Palazzo della Salute
Giontella, al via un nuovo punto ristoro con piatti ispirati alla
dieta mediterranea, preparati con un’attenzione particolare alla
qualità e alla riduzione degli eccessi calorici

Il dr. Giuseppe e Massimiliano Filangeri
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psicofisico
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Center

Lo Staff del NEWLIFE Sporting Center
vi aspetta domenica 12 gennaio nel nuovo
centro, pronti a guidarvi verso il benessere

psicofisico, per cambiare la vostra vita e per
scoprire il valore di prendersi cura di se stessi

con oltre trent’anni di esperienza
nel mondo del fitness, si impegna-
no a trasmettere conoscenze ag-
giornate e scientificamente fonda-
te per offrire un servizio analitico
e su misura, che metta al centro il
cliente e le sue necessità.
La sala pesi, se usata correttamen-
te, rappresenta una soluzione a
molte problematiche: dall’osteopo-
rosi alla gestione del diabete, dal
rafforzamento dei muscoli nelle
persone anziane al miglioramento
generale della qualità della vita.
Inoltre, numerosi studi dimostra-
no che l’attività fisica in palestra,
associata a una dieta equilibrata,
può prevenire oltre il 60% delle
malattie oncologiche.

Innovazione e Tradizione: L’evo-
luzione di NewLife.
Nell’ampliamento della sua attivi-
tà, il NewLife Sporting Center, ha
desiderato fornire al cliente un ser-
vizio completo, puntando anche al-
l’offerta di una zona di ristoro con
cucina annessa, dove trovare piat-
ti ispirati alla dieta mediterranea,
preparati con un’attenzione parti-
colare alla qualità e alla riduzione

degli eccessi calorici. Questo
servizio aggiuntivo rispecchia
la filosofia NewLife di un ap-
proccio integrato al benessere.
Sono organizzate anche lezio-
ni tecniche per insegnare la
biomeccanica degli esercizi, ri-
volgendoci a chi desidera mi-
gliorare le proprie competen-
ze. Grazie all’esperienza come
docenti federali della FIPE (Fe-
derazione Italiana Pesistica), il
dr. Giuseppe e Massimiliano
Filangeri sono fieri di essere
una scuola di formazione che
eccelle in qualità e professio-
nalità e di portare avanti i va-
lori della “vecchia scuola”, ma
con uno sguardo sempre rivol-
to al futuro.

New Life Sporting Center
Centro Personal Trainer e

centro federale FIPE
Per Info:

dr. Giuseppe Filangeri
345 1194718

Massimiliano Filangeri
339 8915373

Mail:
personalnewlife@libero.it

Le due donne della vita di Massimiliano e del dr. Giuseppe:
SILVIA BACOCCOLI e SIMONA BACCHI
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LUISELLA FONTETROSCIANI & MARTINA DIONIGI
Sinergie di stile e bellezza

ESPERIENZA, SACRIFICIO, PASSIONE, RISPETTO DELLA PERSONALITÀ, CURA DEL
PROPRIO BENESSERE, TRATTAMENTI SPECIFICI, INGREDIENTI DI QUALITÀ

di SONIA BALDASSARRI

Esperienza sacrificio e passione, tanto
basta per descrivere Luisella Fontetro-
sciani. Oltre quarant’anni di duro lavoro
sempre con la stessa dedizione e voglia
di migliorarsi per offrire alle clienti un
servizio di qualità. Il suo salone è una
vera e propria oasi, un rifugio dedicato
alla cura naturale della cute e dei capelli
attraverso prodotti selezionati con parti-
colare attenzione. L’ambiente è rilassante
e avvolgente ed ogni trattamento è un
viaggio sensoriale.

Anni di studi e di ricerca han-
no portato Luisella ad apri-
re la prima spa per capelli
della zona, un angolo dedi-

cato all’analisi e al trattamento del
cuoio capelluto, perché la bellezza di
un capello parte da una cute sana. -
Ho sempre pensato che per essere com-
petitivi sul mercato fosse necessario ag-
giornarsi costantemente - spiega Lui-
sella - la moda cambia in maniera ve-
loce, così come i prodotti. Nella mia car-
riera ho fatto della formazione il cardi-
ne e lo staff con cui lavoro ne è un esem-
pio. L’anno scorso ho deciso di aprire
la spa per capelli poiché ritengo che i
migliori risultati estetici di un capello
dipendano dalla cura della cute. Dalla
ricerca e dai test più avanzati nasce una
linea completa di prodotti naturali. Le
formule, prive di sostanze aggressive,
sono sviluppate sulla base della specia-
le sinergia tra Oli Essenziali ed Estratti
Vegetali, agiscono ristabilendo il giu-
sto equilibrio della pelle, risolvendo
anomalie, ove presenti, o problemi del
cuoio capelluto e del capello in tutti i
periodi dell’anno. Detossinazione, an-
ticaduta, antiforfora, antiseborrea, pel-
le sensibile sono solo alcuni dei percorsi
intrapresi nella nostra spa. Ho scelto di
lavorare con due marche che rappresen-
tano l’eccellenza: Nubeà e Screen. Ogni
trattamento è accompagnato da proto-
colli specifici di semplice utilizzo che
il cliente può continuare anche a casa.
Prima di scegliere il percorso più adat-
to alle esigenze del cliente effettuo
un’analisi approfondita, una consulen-
za tricologica, al fine di valutare lo sta-
to di salute del cuoio capelluto e dei
capelli. Capelli ed estetica, due aspetti com-

plementari e fondamentali per
ogni donna, ed ecco quindi che tre
anni fa Luisella ha l’intuizione ge-

niale che si è rivelata una scelta vin-
cente: iniziare la collaborazione con
la talentuosa estetista Martina Dio-
nigi. - Dopo essermi diplomata ed aver
maturato esperienza in un centro esteti-
co di Deruta, ho deciso di mettermi in
proprio. Ho accolto quindi con molto en-
tusiasmo la proposta di Luisella di apri-
re il mio centro nella sua struttura. Cre-
do molto nelle sinergie e questa sta di-
mostrando di funzionare alla grande poi-
ché da noi la cliente trova un servizio a
trecentosessanta gradi. Penso ad esem-
pio alla sposa che nella stessa seduta può
fare sia la prova trucco che dell’accon-
ciatura, o a una persona che ha delle par-
ticolari anomalie del cuoio capelluto e di
pari passo quindi anche alla pelle del viso
e del corpo, in questi casi lavoriamo in-
sieme, nei rispettivi campi, per risolvere
le problematiche. Offro un’estetica che
non si limita ai soli trattamenti classici e
manuali. Mi servo delle più moderne tec-
nologie per l’analisi e il trattamento della
cute del viso e del corpo, eseguo anche
sedute di radiofrequenza e di laser epila-
torio al diodo. L’evoluzione del lavoro
manuale attraverso l’utilizzo della tecno-
logia, ad esempio nella pulizia del viso,
sta avendo un ottimo riscontro sulla clien-
tela. Mi servo di un macchinario che crea
una microdermo abrasione senza aggre-
dire la pelle ma che permette al prodotto
di penetrare in profondità ed essere quin-
di più efficace. Ho scelto di lavorare con
un’eccellenza del mercato dell’estetica si-
nonimo di affidabiltà e formulazioni al-
l’avanguardia che è Dibi Milano. Nel mio
centro è possibile trovare anche una linea
interamente naturale: Olos, prodotti sicu-
ri e che rispettano la pelle e il pianeta e ne
ascoltano le esigenze.

Sia Luisella che Martina amano mette-
re in evidenza lo staff con cui lavora-
no, un vero team, che permette di offri-
re risultati straordinari.

ECCELLENZE/CANNARA

Luisella Fontetrosciani

LUISELLA ACCONCIATURE
Tel. 368 686064

MARTINA ESTETICA
331 2743649

 Via Giuseppe Reverberi
06033 Cannara PG

Martina Dionigi
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DAL 1995 INDUSTRIAL DESIGN, GRA

AF DESIGN: innovazione e crea

N
egli ultimi
anni, la tec-
nologia 3D
ha rivoluzio-
nato il lavo-

ro dello studio, consenten-
do di realizzare prototipi
e modelli con una mag-
giore efficienza e flessibi-
lità. Originariamente spe-
cializzato nel disegno tec-
nico, lo studio ha saputo
evolversi dinamicamente,
ampliando progressiva-
mente la propria offerta.
Accanto alla solida espe-
rienza nel design, lo stu-
dio ha integrato compe-
tenze avanzate in grafica,
comunicazione visiva e,
più recentemente, model-
lazione e stampa 3D.
Questa continua innova-
zione ha permesso allo
studio di rispondere con
sempre maggiore preci-
sione e creatività alle esi-
genze di un mercato in
rapida evoluzione. Il risul-
tato è una proposta che
coniuga l'alta qualità e
l'originalità tipiche del
design "made in Italy",
con l'efficienza e le poten-
zialità offerte dalle tecno-
logie più moderne.
In questi 30 anni avete
avuto una bella evolu-
zione nel vostro lavoro.
Raccontateci di voi.
Abbiamo aperto lo studio
nel 1995, inizialmente
concentrandoci sul dise-
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gno tecnico per le azien-
de, un'attività che oggi
rientra nel campo dell' in-
dustrial design. Negli
anni, però, il nostro per-
corso si è evoluto in modo
naturale: i clienti, che ap-
prezzavano il nostro ap-
proccio preciso e profes-
sionale al design, ci han-
no chiesto di supportarli
in ambiti sempre più
ampi. Così, siamo passati
a offrire anche servizi di
comunicazione, come la
realizzazione di materia-
le informativo per i pro-
dotti progettati, come de-
pliant, schede tecniche e
manuali d'uso. Questa
evoluzione ci ha permes-
so di integrare la nostra
profonda conoscenza del
prodotto tecnico con la ca-
pacità di trasmettere infor-
mazioni in modo chiaro e
accattivante. È stato un
passo naturale, che abbia-
mo arricchito mediante
corsi di aggiornamento e
confrontandoci sempre
con le ultime tendenze nel
campo del design visivo
e della comunicazione.
Questo approccio ci ha
permesso di rispondere in
modo sempre più comple-
to alle esigenze dei nostri
clienti, creando soluzioni
che non solo rispondono
a necessità funzionali, ma
che comunicano anche
valore e innovazione.

Dalla REDAZIONE

In quali settori operate
e come riuscite a rispon-
dere alle diverse esigen-
ze del mercato? - Lavo-
riamo in diversi settori,
sempre con l’obiettivo di
offrire soluzioni su misu-
ra. I nostri ambiti princi-
pali sono il settore nauti-
co, automotive, fitness,
arredamento commercia-
le, medicale, ceramico e
molti altri. Sappiamo che
ogni settore ha le proprie
peculiarità e sfide;  grazie
alla nostra esperienza, sia-
mo in grado di adattarci
rapidamente, dando rispo-
ste tempestive e soluzio-
ni che rispondono alle esi-
genze del mercato. La
nostra offerta copre tutte
le fasi del progetto, dal
design alla creazione di
materiale comunicativo.
Altro servizio da noi pro-
posto, e oggi divenuto
fondamentale, è la crea-
zione di rendering fotore-
alistici (rappresentazione
digitale che nasce da un
modello tridimensionale),
strumento che facilita il
processo decisionale e uti-
le per la presentazione del
prodotto a clienti e part-
ner.
Vi occupate anche della
manualistica? -Sì, ci oc-
cupiamo da sempre della
manualistica, seguendo
ogni fase del processo,
dalla creazione dei conte-

nuti normativi e tecnici
fino all’impaginazione fi-
nale. Questo è un aspetto
che ci distingue, grazie
alla nostra profonda cono-
scenza delle normative
che regolano la progetta-
zione, la costruzione e la
commercializzazione dei
prodotti. Il manuale d'uso,
infatti, non è solo un do-
cumento informativo, ma
anche legale, e deve esse-
re redatto con la massima
attenzione e precisione.
Siamo pienamente consa-
pevoli che ogni informa-
zione deve essere chiara,
completa e conforme alle
normative, per tutelare il
costruttore da eventuali
problematiche legali e, al

contempo, garantire all’utiliz-
zatore indicazioni corrette e si-
cure.
Qual è il vostro cliente tipo?
- Non c’è un settore specifico,
qualsiasi tipo di azienda effet-
tivamente può avere necessità
di un supporto sia per il design
che per la comunicazione vi-
siva.
Parliamo della stampa 3D:
nel numero di ottobre di Ter-
renostre abbiamo presenta-
to la statua di San Michele
che avete realizzato per la
parrocchia di Bastia Umbra,
giusto? - Esatto, in questi ulti-
mi anni abbiamo sperimenta-
to e perfezionato l’utilizzo dei
sistemi di modellazione tridi-
mensionale e introdotto nuove
macchine per la stampa 3D. La

Da quasi 30 anni lo studio AF Design di Bastia Umbra si
occupa di design industriale e comunicazione aziendale,
grazie alla sinergia di competenze tecniche e creative.

L’equilibrio tra profonda conoscenza tecnica e raffinata
ricerca estetica, permette di dar vita a progetti originali, frutto
di un perfetto equilibrio tra vincoli e creatività, arte contem-
poranea e ingegneria. Con l’introduzione della stampa 3D, lo

studio ha raggiunto nuove vette nel design, perfezionando
ulteriormente l’interazione tra idea, arte e tecnologia.

Da sinistra.
Francesco e Davide Allegrucci, Emanuele Menculini



DAL 1995 INDUSTRIAL DESIGN, GRA

AF DESIGN: innovazione e crea

N
egli ultimi
anni, la tec-
nologia 3D
ha rivoluzio-
nato il lavo-

ro dello studio, consenten-
do di realizzare prototipi
e modelli con una mag-
giore efficienza e flessibi-
lità. Originariamente spe-
cializzato nel disegno tec-
nico, lo studio ha saputo
evolversi dinamicamente,
ampliando progressiva-
mente la propria offerta.
Accanto alla solida espe-
rienza nel design, lo stu-
dio ha integrato compe-
tenze avanzate in grafica,
comunicazione visiva e,
più recentemente, model-
lazione e stampa 3D.
Questa continua innova-
zione ha permesso allo
studio di rispondere con
sempre maggiore preci-
sione e creatività alle esi-
genze di un mercato in
rapida evoluzione. Il risul-
tato è una proposta che
coniuga l'alta qualità e
l'originalità tipiche del
design "made in Italy",
con l'efficienza e le poten-
zialità offerte dalle tecno-
logie più moderne.
In questi 30 anni avete
avuto una bella evolu-
zione nel vostro lavoro.
Raccontateci di voi.
Abbiamo aperto lo studio
nel 1995, inizialmente
concentrandoci sul dise-

numero 9 - Dicembre 2024

gno tecnico per le azien-
de, un'attività che oggi
rientra nel campo dell' in-
dustrial design. Negli
anni, però, il nostro per-
corso si è evoluto in modo
naturale: i clienti, che ap-
prezzavano il nostro ap-
proccio preciso e profes-
sionale al design, ci han-
no chiesto di supportarli
in ambiti sempre più
ampi. Così, siamo passati
a offrire anche servizi di
comunicazione, come la
realizzazione di materia-
le informativo per i pro-
dotti progettati, come de-
pliant, schede tecniche e
manuali d'uso. Questa
evoluzione ci ha permes-
so di integrare la nostra
profonda conoscenza del
prodotto tecnico con la ca-
pacità di trasmettere infor-
mazioni in modo chiaro e
accattivante. È stato un
passo naturale, che abbia-
mo arricchito mediante
corsi di aggiornamento e
confrontandoci sempre
con le ultime tendenze nel
campo del design visivo
e della comunicazione.
Questo approccio ci ha
permesso di rispondere in
modo sempre più comple-
to alle esigenze dei nostri
clienti, creando soluzioni
che non solo rispondono
a necessità funzionali, ma
che comunicano anche
valore e innovazione.

Dalla REDAZIONE

In quali settori operate
e come riuscite a rispon-
dere alle diverse esigen-
ze del mercato? - Lavo-
riamo in diversi settori,
sempre con l’obiettivo di
offrire soluzioni su misu-
ra. I nostri ambiti princi-
pali sono il settore nauti-
co, automotive, fitness,
arredamento commercia-
le, medicale, ceramico e
molti altri. Sappiamo che
ogni settore ha le proprie
peculiarità e sfide;  grazie
alla nostra esperienza, sia-
mo in grado di adattarci
rapidamente, dando rispo-
ste tempestive e soluzio-
ni che rispondono alle esi-
genze del mercato. La
nostra offerta copre tutte
le fasi del progetto, dal
design alla creazione di
materiale comunicativo.
Altro servizio da noi pro-
posto, e oggi divenuto
fondamentale, è la crea-
zione di rendering fotore-
alistici (rappresentazione
digitale che nasce da un
modello tridimensionale),
strumento che facilita il
processo decisionale e uti-
le per la presentazione del
prodotto a clienti e part-
ner.
Vi occupate anche della
manualistica? -Sì, ci oc-
cupiamo da sempre della
manualistica, seguendo
ogni fase del processo,
dalla creazione dei conte-

nuti normativi e tecnici
fino all’impaginazione fi-
nale. Questo è un aspetto
che ci distingue, grazie
alla nostra profonda cono-
scenza delle normative
che regolano la progetta-
zione, la costruzione e la
commercializzazione dei
prodotti. Il manuale d'uso,
infatti, non è solo un do-
cumento informativo, ma
anche legale, e deve esse-
re redatto con la massima
attenzione e precisione.
Siamo pienamente consa-
pevoli che ogni informa-
zione deve essere chiara,
completa e conforme alle
normative, per tutelare il
costruttore da eventuali
problematiche legali e, al

contempo, garantire all’utiliz-
zatore indicazioni corrette e si-
cure.
Qual è il vostro cliente tipo?
- Non c’è un settore specifico,
qualsiasi tipo di azienda effet-
tivamente può avere necessità
di un supporto sia per il design
che per la comunicazione vi-
siva.
Parliamo della stampa 3D:
nel numero di ottobre di Ter-
renostre abbiamo presenta-
to la statua di San Michele
che avete realizzato per la
parrocchia di Bastia Umbra,
giusto? - Esatto, in questi ulti-
mi anni abbiamo sperimenta-
to e perfezionato l’utilizzo dei
sistemi di modellazione tridi-
mensionale e introdotto nuove
macchine per la stampa 3D. La

Da quasi 30 anni lo studio AF Design di Bastia Umbra si
occupa di design industriale e comunicazione aziendale,
grazie alla sinergia di competenze tecniche e creative.

L’equilibrio tra profonda conoscenza tecnica e raffinata
ricerca estetica, permette di dar vita a progetti originali, frutto
di un perfetto equilibrio tra vincoli e creatività, arte contem-
poranea e ingegneria. Con l’introduzione della stampa 3D, lo

studio ha raggiunto nuove vette nel design, perfezionando
ulteriormente l’interazione tra idea, arte e tecnologia.

Da sinistra.
Francesco e Davide Allegrucci, Emanuele Menculini

FICA, MODELLAZIONE E STAMPA 3D

tività con la Stampa 3D
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statua di San Michele è stato
un nostro progetto, che abbia-
mo voluto donare con il cuo-
re a tutta la comunità religio-
sa di Bastia.
Come si realizza un’opera
con la stampa 3D? - Per rea-
lizzare un’opera con la stam-
pa 3D partiamo dalla model-
lazione, che può essere creata
tramite software dedicati o, se
l'oggetto è esistente, tramite
scansione 3D. A questo pun-
to, possiamo apportare modi-
fiche, come ridimensiona-
menti o l'aggiunta di dettagli.
Il file viene poi inviato alla
stampante per creare l'ogget-
to. Nelle fasi finali, possiamo
eseguire operazioni di leviga-
tura, lucidatura e decorazione.
La stampa 3D è un processo

complesso che richiede
competenze specifiche,
non solo nella modella-

“Gin* ha sempre le orec-
chie drizzate, per cono-
scerci, mescolarsi nella
nostra vita, tra gli am-
bienti che abitiamo e che
abiteremo. Non ha occhi
e bocca, perché nasce pri-
vo di pregiudizi. Guarda
con gli occhi del futuro e
parla la lingua dell’inclu-
sività”.
Gin* “fluid toy” è il per-
sonaggio disegnato e
prodotto dallo studio AF
Design, per lasciare il
proprio segno nel mon-
do della creatività. Non
ha appartenenza socia-
le, non ha sesso, è un
oggetto che ognuno può
interpretare, chiamare e
ovviamente anche per-
sonalizzare come deside-
ra. “Abbiamo voluto dar-
gli un nome breve, che si
potesse pronunciare
uguale in tutte le lingue
del mondo. È il risultato
di tecniche innovative
combinate all’artigiana-
lità del passato e lo stia-
mo lanciando sul merca-
to”.
Gin* è stato presentato
in due gallerie d'arte, ad
Assisi e a Roma, con un
bel riscontro d’interesse.
Si può personalizzare con
accessori e in diversi ma-
teriali, dalla resina al ges-
so alla ceramica, e nel
colore che si vuole. È un
prodotto interamente
made in Italy. “È un po’
un nostro ‘figlio’, ci piace
pensare che possa diffon-
dere messaggi positivi”.

Per info:
www.fluidgin.it

MI CHIAMO GIN*
E VENGO DA
AF DESIGN

zione, ma anche nella
scelta delle tecniche di
stampa e dei materiali più
adatti per ogni progetto, in
base alla destinazione
d'uso dell'oggetto.
Che vantaggio ha una
stampa 3D? - La stampa
3D offre numerosi van-
taggi, tra cui la possibilità
di realizzare modelli in
tempi rapidi e con grande
precisione, superando le
limitazioni dei sistemi tra-
dizionali. Un altro grande
vantaggio è la possibilità
di produrre piccole serie
o lotti limitati, riducendo
i costi e i tempi di produ-
zione rispetto ai metodi
tradizionali. Inoltre con-
sente di sperimentare fa-
cilmente diverse varianti
del progetto.
Quali sono alcuni dei
progetti più recenti a cui
avete lavorato? - Siamo
orgogliosi di aver lavora-
to su progetti davvero uni-
ci e stimolanti. Eccone al-
cuni esempi.
Scansione e stampa di
una coppia di piedi mo-
numentali - Abbiamo col-
laborato con un famoso
artista per realizzare una
coppia di piedi di 1,8 me-
tri di lunghezza. Dopo la
stampa, sono stati ripro-
dotti in terracotta per es-

sere esposti in sei città ita-
liane. Questo progetto ha
richiesto grande precisio-
ne per rispettare le inten-
zioni artistiche e garanti-
re un risultato di altissima
qualità.
Realizzazione di una sta-
tua per un museo ferro-
viario - Abbiamo creato
una statua che raffigura un
capostazione degli anni
’50, destinata a un museo
dedicato alla storia delle
ferrovie. Oltre alla model-
lazione dettagliata, ci sia-
mo dedicati a un accurato
studio storico per assicu-
rare che il soggetto fosse
perfettamente coerente
con l’epoca di riferimen-
to. Inoltre, la scelta del
materiale di stampa è sta-
ta cruciale, poiché la sta-
tua è destinata a resistere
alle condizioni climatiche
esterne.
Settore automotive - Per
un cliente abbiamo realiz-
zato componenti altamen-
te funzionali, in grado di
sostituire in modo impec-
cabile le parti tradizional-
mente prodotte con tecno-
logia CNC. Questo ha rap-
presentato un notevole
passo avanti in termini di
efficienza, velocità e costi.

Per info:
www.af-design.it

Controllo processo di stampe
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Il 19 gennaio 2025 tutti in 
e, al termine, la benedizione 

P
erché i Priori sono un po’ an-
che il racconto della socialità

di Santa Maria degli Angeli,
di questa gente sempre in
cammino. A sbloccare i ricor-

di di tutti coloro che nei decenni hanno
vestito i variegati mantelli priorali non
potevano che essere le donne, le Priore
Serventi 2025 che si sono inventate un
evento dal titolo evocativo: “La Memo-
ria del Piatto”. Ogni mercoledì hanno
chiamato le prioranze degli ultimi de-
cenni e tutti hanno risposto. “L’aperiti-
vo con le Priore” è stato quanto di più
straordinario possa essere annoverato
nella storia della festa d’inverno, del
Piatto più caldo della fredda stagione. I
Priori hanno fatto a gara non solo nel
ricordare, ma nel vantare ognuno la pro-
pria prioranza, i suoi meriti, le sue bur-
le. Burle: una prioranza aveva trafuga-
to persino la statuetta di Sant’Antonio
Abate, facendolo dormire per qualche
giorno nel portabagagli della sua auto,
affermando però: “stava comodo co-
munque”.
Le Priore sono riuscite a riscaldare an-
che la tradizionale fagiolata, presso la
sala delle Associazioni: fuori, ti acco-
glievano tre grossi fuochi con bracie-
re, dentro, il fuoco della memoria dei
tanti che hanno riempito gli ex lavatoi
angelani. Domenica 24 novembre,
dopo l’introduzione di Antonio Russo
e la relazione sugli eventi di Tiziana
Borsellini, la straordinaria presenza

della priora
Stefania Pro-
ietti, straordi-
naria a dir
poco, perché
di certo mai
più nella sto-
ria del piatto
si registrerà

una priora sindaco di Assisi e pre-
sidente di Regione. Clima di festa,
aria di incontri e reincontri che
spingono a dire che la voglia di
prioranza, forse sopita dal tempo,
è riesplosa anche grazie alle priore
in rosa. Può piacere o no, ma così
è. Hanno raccolto le olive insieme
con i ragazzi down dell’Associa-
zione AIPD; in festa il 1 dicembre,
presso piazza Garibaldi, in colla-
borazione con la Proloco; il 15 avrà
luogo l’incontro di approfondimen-
to su Sant’Antonio nella storia e
nella tradizione con gli storici Ste-
fano Brufani e Giancarlo Baronti,
presso le suore Alcantarine di San-
ta Maria. L’evento comunque che
darà il timbro identificativo alla
prioranza 2025 sarà il 12 gennaio
con l’inaugurazione della mostra
interattiva del Piatto, permanente,
visitabile tutto l’anno, in collabo-
razione con il Comune e la coope-
rativa sociale Fare. Su tanto pro-
gramma il costante sostegno del-
l’Associazione Priori.

di PAOLA GUALFETTI

Piatto di Sant’Antonio - I Priori si 

Il 19 gennaio 2025
tutti in processione
per le vie della cit-

tadina e, al termine, la
benedizione degli ani-
mali sul sagrato della
Basilica. Si auspica
che il cielo conceda
sole e calore, perché il brutto tempo nel
2004 impedì la processione. Al massi-
mo, si auspica la bellissima nevicata del
2022 in cui i priori facevano a pallate
con i neri mantelli sulla bianca neve.
Un’icona. Gli stessi smontarono la sta-
tua di Sant’Antonio e per scherzo mi-
sero al suo posto Babbo Natale. È tra-
scorso più di un secolo da quel 1906 e
nel nostro giornale “Notiziario Angela-
no” si ricorda che i priori erano quattro,
in un centro di poco più di mille abitan-
ti e venivano scelti uno per via Assisi,
uno per via Bastia, uno per via Foligno
e uno per via Costano, in modo che cia-
scuno nel proprio ambito potesse por-
tare più gente al Piatto. La festa era con-
centrata in tre giorni, gli stessi priori
andavano a fare la spesa e poi si riuni-
vano per cucinare dal Tarpano o da Spiz-
zica o dal Chiavino, con dei pentoloni
magari presi in prestito dai frati. E giù
per la valle il suono del Campanone.

PIATTO DI
SANT’ANTONIO
ABATE

Il vicepresidente del Piat
presidente della Regione 
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processione per le vie della cittadina
degli animali sul sagrato della Basilica

raccontano

Miei cari papà e mamma, nonostante siano trascorsi diversi anni
dalla Vostra dipartita, anche se non siete fisicamente presenti, lo
siete comunque nel quotidiano e la nostalgia emerge più forte so-
prattutto nelle festività “comandate”, ad iniziare dalla Festa di Tutti
i Santi. Quest’anno sono tornata al nostro paese nativo nel giorno
in cui si ricordano i defunti ed ho rivissuto l’atmosfera che era di
consuetudine vivere in quella ricorrenza, ma com’è naturale ogni
anno gli incontri con le persone conosciute nella mia fanciullezza
vanno via via scemando... La quiete della campagna, l’odore del muschio, i licheni
e il paese ormai spopolato, esso stesso quasi assorto in lungo sonno e come avvolto
in un’atmosfera fiabesca, mi hanno fatto rivivere intensamente le “emozioni “ degli
anni trascorsi con Voi. Infatti il paese è da lunghi anni abbandonato, anche se per
me non lo era fino alla scomparsa dello zio Checco che abitava la nostra antica
casa. La sua figura e la sua presenza lo rendevano, nel mio immaginario, grazie ai
suoi racconti, vivo e popolato. Ora siamo giunti nel periodo pre-natalizio e l’atmo-
sfera suggestiva che si respira rende ancora più vivi i ricordi. Sarà perché li abbia-
mo vissuti intensamente!  D’altronde  credo, che le esperienze e  gli insegnamenti
che ne sono derivati rimangano indelebili e si “ereditino” per tutta la vita. Come in
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Aspettando il Natale di Emanuela Borgognoni

tto Antonio Russo e la priora
Umbria Stefania Proietti



Dal 7 dicembre 2024 al 6 gennaio 2025, Assisi ce-
lebra un Natale ricco di eventi, pieno di luce e
carico di emozioni. In vista dell’ottavo centena-

rio del “Cantico delle Creature”, il primo testo poetico in
lingua volgare italiana scritto da San Francesco nel 1225,
la città sarà avvolta da spettacolari luminarie e illumina-
zioni scenografiche a tema su chiese e monumenti, per
trasmettere al mondo un messaggio di pace, unione e spe-
ranza. Il programma – promosso dal Comune di Assisi, in
collaborazione con i frati del Sacro Convento e della Ba-
silica di Santa Maria degli Angeli in Porziuncola, la Dio-
cesi di Assisi e il tessuto asso-
ciativo e culturale cittadino –
include mercatini, spettacoli iti-
neranti, concerti, presepi arti-
stici e il primo “DeMusicAssi-
si Winter Edition”, il festival di
musica medievale con reperto-
rio natalizio. Inoltre, ci saran-
no eventi per famiglie come la
Casa di Babbo Natale e il Tre-
nino del Natale. L’iniziativa
punta a valorizzare la tradizio-
ne e la cultura, offrendo
un’esperienza turistica comple-
ta e sostenibile.

NATALE AD ASSISI: un’esperienza
turistica completa e sostenibile
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S
e n’è andato lo scorso 14 novem-
bre, a seguito di una malattia con
la quale ha lottato per alcuni mesi.
Aveva 86 anni. Con lui scompare
una figura di primissimo piano nel

campo della letteratura, della critica, del gior-
nalismo, della saggistica, della storia, dell’as-
sociazionismo.
Parlare di Giovanni Zavarella è per me diffi-
cile. Lo è perché parlare di lui è come parlare
un po’ di me. E non è questo che voglio fare,
ma mi corre l’obbligo, perché prima di trat-
tare di lui come scrittore e come storico, bi-
sogna tratteggiare un aspetto, evidente del suo
carattere, che lo distingueva come uomo: la
generosità!
Avere tra le mani il grande dono della cultu-
ra è poca cosa se non viene adeguatamente e
saggiamente trasferito. Nella storia dell’uma-
nità in generale e nelle vicende dei nostri
microcosmi, spessissimo assistiamo a grandi

geni azzoppati, uomini dalla cultura enciclo-
pedica, ma dalla scarsa saggezza, come se
mancasse loro il dono della comunicabilità.
Ebbene Giovanni questo dono ce l’aveva, uni-
to alla forte spinta verso la socializzazione,
elemento indispensabile per farsi capire e per
rendere pubbliche le proprie idee.
Quando ero ancora ragazzo, nemmeno ven-
tenne, avevo velleità di scrittore ma, come
tutti i giovani, mi mancavano le basi che la
scuola - e soprattutto la società -  non sa dare:
la praticità di coordinare le idee, l’affinamen-
to delle regole linguistiche, la capacità di ri-
manere in silenzio, di ascoltare quando non
si ha nulla da dire.
Giovanni, anche sulla scia di un filo di con-
terraneità, si è messo lì con pazienza, correg-
gendo non soltanto di me le brutture lettera-
rie, ma anche gli atteggiamenti che oggi spes-
so minano i rapporti tra gli uomini: la man-
canza di umiltà. Con questo non voglio dire
che ho fatto tesoro dell’intero patrimonio che
lui, generosamente, mi ha voluto trasferire e
che io solo in parte sono riuscito a recepire,
ma sicuramente se non lo avessi incontrato
sulla mia strada sarei oggi una persona di-
versa. E di questo lo voglio ancora una volta
ringraziare.
Giovanni Zavarella, con la stessa pazienza
che ha avuto con me, è stato il maestro di
tanti. Alcuni non lo riconoscono - perché si
fa presto a dimenticare - ma altri lo sanno e
portano con loro una parte di lui.
Come scrittore, ha firmato numerosissime
pubblicazioni, inutile elencarle, ma i campi
d’azione sono stati i più disparati, dalla poe-
sia alla pittura, dalla storia locale a quella del-
l’Abruzzo, sua terra d’origine, dalla critica
letteraria a quella dell’arte, con opere pun-
tuali, precise, dal linguaggio adeguato, acu-
to, sorprendente, sensibile.
Vi è anche un’altra produzione che Giovanni

La scomparsa di Giovanni Zavarella
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Lo scrittore, il giornalista, lo storico, l’animatore culturale, l’uomo
generoso e leale che ha segnato un’epoca

di ADRIANO CIOCI

Zavarella ha affrontato con enorme sponta-
neità e maestria, quella del narratore, dove
esplodeva sorprendente la sua capacità di rac-
contare, di farci vivere luoghi impervi, ma-
gici, dove il silenzio è padrone. Ebbene, è
proprio qui il punto: raccontare il silenzio,
farlo vivere, farne assaporare i limiti, la gran-
dezza e le suggestioni: operazione impossi-
bile e straordinaria al tempo stesso. E lui ci è
riuscito!
Questa lunga attività gli è valsa un gran nu-
mero di riconoscimenti, di attestati, di acces-
si in prestigiose accademie. Per anni è stato
animatore del CTF e di altre associazioni, per
decenni è stato l’anima e il sostenitore de “Il
Rubino” e di altri periodici. Per la sua attivi-
tà di promotore della cultura e protagonista
del senso civico, gli è stata conferita, nel
2018, l’onorificenza di “Benemerito della
Città di Assisi”.
Giovanni Zavarella sapeva rendere, grazie
al suo slancio che partiva dal cuore, belle e
accattivanti tutte le cose in cui credeva e
con le quali veniva in contatto. Ci sono
scrittori che nella propria vita inseguono
sempre e comunque l’effimero successo, ci
sono “astri” che nascono e che muoiono nel
tempo di una stagione soltanto, ci sono stel-
le “cadenti” che nella loro breve storia han-
no urtato tutto e tutti e che nella loro folle
corsa non conoscono il rispetto. Questa non
è la storia di Giovanni Zavarella, uno stu-
dioso che ha posto sulla scala dei doveri e
dei sentimenti, al primo posto, l’amore per
la famiglia, per la propria compagna Anna
Maria, scomparsa prima di lui e alla quale
era saldamente legato, per la figlia Fabia-
na, per il nipote Francesco, per il genero
Roberto, per i parenti e per gli amici, e per
quell’universo costituito di persone e di
valori sul quale il sole non è abituato a tra-
montare.
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N
ata e cresciuta ad Assisi, in-
gegnere, docente universi-
taria, sposata, madre di due
figli, la nuova governatrice
dell’Umbria è Stefania Pro-

ietti, già  prima cittadina della città di San
Francesco e presidente della Provincia di
Perugia. Proprio nel solco dei valori di San
Francesco ed ai contenuti del Cantico delle
Creature ha detto di voler ispirare il suo pro-
gramma di governo. Pace, non violenza,
l’attenzione verso gli ultimi, ma anche sa-
nità, occupazione e salari, nuove genera-
zioni, innovazione e sviluppo sostenibile,
ambiente e crisi climatica, giustizia socia-
le.
Cattolica, Stefania Proietti è stata delegata
della Conferenza Episcopale Italiana quale
responsabile per i temi ambientali presso il
Consiglio delle conferenze dei vescovi
d’Europa e sempre per la Cei è stata com-
ponente del Gruppo di studio sulla Custo-
dia del Creato. A partire dalla fondazione
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Chi è la nuova Presidente

della Regione Stefania Proietti
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Da sindaco di Assisi dal 21 giugno 2016, presidente della Provincia di Perugia
dal 20 dicembre 2021, Stefania Proietti è stata eletta Presidente della Regione

Umbria vincendo le elezioni del 17-18 novembre 2024

N ella mattinata di sabato 23 novem
bre, a Petrignano di Assisi, si è tenuta
la XXXII  edizione del Premio

Samaritano, trofeo Giancarlo Tofi per la soli-
darietà stradale. L’importante riconoscimen-
to è stato tributato al vigile del fuoco Ivano
Ghidoni, che per due giorni è stato accolto
con affetto dalla comunità di Petrignano. Inol-
tre è stato ricevuto dal Sindaco per la firma
del libro degli ospiti di onore del Città di
Assisi.
Il suo nome si aggiunge a quello dei 31
Samaritani che dal 1973 si sono
contraddistinti per atti di coraggio e altruismo
nel salvare persone coinvolte in incidenti stra-
dali. Alla manifestazione hanno partecipato al-
cune tra le massime autorità civili e militari della
Regione, insieme alle scuole, alle realtà asso-
ciative e di volontariato del territorio e alla cit-
tadinanza.
A premiare Ghidoni è stato il Sindaco di Assisi
e Presidente della Provincia di Perugia Stefa-
nia Proietti unitamente alla Presidente della Pro
loco Marta Freddii e al Presidente del Comita-
to Il Samaritano Claudio Mancinelli. Commo-
vente è stata la testimonianza del vigile del fuoco
che ha ripercorso gli attimi drammatici del sal-

XXXII edizione Premio Samaritano, trofeo Giancarlo Tofi
IL SAMARITANO ASSEGNATO AL VIGILE DEL FUOCO IVANO GHIDONI

Fap Foto

vataggio di tre persone precipitate con l’auto
nel lago di Como e che ha sottolineato il valore
del Premio quale simbolo di speranza e momen-
to di riflessione condivisa sulla solidarietà.
La Commissione esaminatrice dei casi, com-
posta da Maurizio Baglioni, Massimo Boccucci,
Tiziana Bonaceto, don Carlo Cecconi, Emanue-
la Cesaretti, Angelo Chichiù, Adriano Cioci,
Francesco Cipriano, Flaminio Flavi, Marta
Freddii, Daris Giancarlini, Paola Gualfetti, Vit-
torio Jervolino, Federico Malizia, Stefania Pro-
ietti, Rossano Rossi, Lia Sabatini Trancanelli,

Silvana Salciarini, Carmelita Setteposte,
Marco Tofi, Monia Venturini e Alessio Zuc-
chini, ha tributato il premio con la seguente
motivazione: “Vigile del fuoco libero dal ser-
vizio, con generoso slancio e cosciente sprez-
zo del pericolo, non esitava a gettarsi nelle
gelide acque del lago di Como, dove era pre-
cipitata un’autovettura all’interno della quale
erano rimaste intrappolate tre persone. Aper-
ta con difficoltà la portiera posteriore del
mezzo, nel frattempo completamente capo-
volto, riusciva a estrarre uno dopo l’altro gli
occupanti, collocandoli sul pianale che, in-
sieme alle ruote, fuoriusciva dall’acqua. In-
sieme alla moglie, medico anestesista, riu-

sciva a rianimare due dei malcapitati, mentre
per il terzo, una donna, non c’era più nulla da
fare. Eccezionale esempio di elette virtù civi-
che e altissimo senso del dovere”.
La presente edizione, cha ha oltre mezzo seco-
lo di storia, ha rinnovato l’attenzione sui valori
rappresentativi del Premio: altruismo, coraggio,
solidarietà, gratuità e compassione. Questi sono
altresì il motore di una serie di progetti e incon-
tri di educazione civica e stradale che il Comi-
tato e la Pro loco stanno attivamente promuo-
vendo nelle scuole del territorio.

nel 2021, Proietti è stata membro del co-
mitato organizzatore di The Economy of
Francesco, presieduto da Domenico Sorren-
tino.

All’alba della sua elezione a Presidente del-
la Regione Umbria, Stefania Proietti ha af-
fermato che vorrebbe essere un giorno ri-
cordata come la “Presidente della Pace”.

di Veronica Battistelli

Fap Foto
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ACCADEVA A DICEMBRE NEL 2004

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Ritorna la Rassegna “Expo Regalo” la grande Fiera
delle idee, nei tre padiglioni espositivi di Umbriafiere
di Bastia con oltre 13 mila metri quadri di superficie,
circa 500 stand, 250 espositori provenienti da tutta Ita-
lia e 50 settori merceologici: Nella scorsa edizione del
2003, la 20^, i visitatori furono 120mila.
• Nel Campionato d’Eccellenza 14^ Giornata il Bastia
viene sconfitto 2 - 1 dal Castelrigone. Il Bastia era an-
dato in vantaggio al 21° con Colantonio, poi la rimon-
ta dei lacustri con Ganje e Capaccio. L’allenatore Ro-
signoli verrà esonerato e al suo posto subentra Massi-
mo Mencarelli che vincerà poi per 2 - 1 all’esordio,
contro la Pontevecchio.
• Con un voto plebiscitario, il 96% degli aderenti, il
Congresso zonale dei DS conferma Erigo Pecci, Se-
gretario uscente, alla guida dell’Unione comunale dei
DS e ribadito il sostegno alla linea Fassino con identi-
ca percentuale.
• Il Vescovo diocesano Monsignor Sergio Goretti in-
contra l’Amministrazione comunale di Bastia del sin-
daco Lombardi per sostenere la pratica del piano urba-
no ed avere il via libera al progetto per la costruzione
della Chiesa nella nuova Parrocchia di San Marco.
• Sarà l’architetto Adolfo Natalini, urbanista di chiara
fama con prestigio internazionale, a redigere il proget-
to di recupero dell’area dell’ex “Mattatoio” che com-
prende anche Piazza del Mercato. L’architetto è stato
contattato a Firenze dall’assessore all’Urbanistica di
Bastia Clara Silvestri accompagnata dal tecnico muni-
cipale arch. Sabrina Tosti.
• Massimo Mantovani, ex leader di Alleanza Naziona-
le e Luca Livieri passano a “Forza Italia” I due consi-
glieri comunali erano stati eletti lo scorso giugno nella
lista “Civica per Bastia” ed ora entrano a far parte del
Gruppo consiliare di “Forza Italia” che si compone così
di cinque rappresentanti: Fabrizio Masci, Antonio Ba-
gnetti e Giuliano Monacchia.
• Dopo un accurato restauro viene restituita al culto la
chiesina di S. Elisabetta di Costano, anticamente chia-
mata della Madonna della Visitazione.
• Francesco Fratellini è nominato nuovo coordinatore
comunale di “Forza Italia”. Subentra al posto di Anto-
nio Bagnetti.
• Viene inaugurata la passerella pedonale che consen-

te di superare il Fiume
Chiascio a Costano, in lo-
calità Villaggio Brodolini.
Si tratta di un ponte in ac-
ciaio zincato, lungo 26
metri, realizzato nella sede
della ditta Taddei Costru-
zioni di Bastia Umbra per
conto della B.I.E.S. Bo-
schetti appaltatrice dell’in-
tervento e progettato dal-
l’ing. Giuseppe Latini.
L’impegno economico ri-
chiesto è stato di circa
110.000 euro.
• Gli alunni della Scuola
Media “Colomba Anto-
nietti” ai Campionati pro-
vinciali si piazzano al pri-
mo posto tra le 34 squadre
partecipanti. I loro inse-
gnanti di Educazione Fisi-
ca sono. Massimo Manto-
vani, Lucio Ricci e Save-
rio Salinaro.
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• Il prof. Yoshifumi Muneta, docente di Urbanistica
presso la “Kyoto Prefectural University” (Giappone),
accompagnato dall’Architetto Paola Falini, visita As-
sisi ed incontra amministratori ed operatori economici
per parlare dei problemi del Turismo culturale e d’arte.
• Il Governo inserisce Assisi tra le 5 città italiane model-
lo di riferimento per l’eliminazione delle barriere archi-
tettoniche e l’accessibilità dei Beni culturali. Un ricono-
scimento che comporta finanziamenti mirati (si parla di
500mila Euro che saranno finanziati dall’Arcus).
• La Mignini acquisisce lo stabilimento di Mangimi di
Caivano (Napoli) che faceva parte della Petrini Spa.
• La ditta “Saba Italia SPA” di Roma si aggiudica l’af-
fidamento in “project financing” della concessione per
la progettazione, l’ampliamento e successiva gestione
di quattro parcheggi: quelli di Porta Nuova, Piazza
Unità d’Italia, Ponte S. Vetturino ad Assisi e Piazza
delle Poste a S. Maria degli Angeli.
• Il Premio “Rotary - Ideale Rotariano” viene assegna-
to per l’edizione 2004 al Preside dell’Istituto Teologi-
co Mons. Vittorio Peri, al medico Manlio Lucentini,
responsabile del servizio cure palliative della locale
USL e all’Associazione ONLUS “Con Noi” che da un
decennio si prodiga in favore dei malati in fase termi-
nale e delle loro famiglie.
• Massimo Ranieri è di scena per due serate al Lyrick
Theater di Assisi con un travolgente recital benefico
organizzato dall’Associazione “Con Noi” dal titolo
“Nun è acqua” con le coreografie di Franco Miseria.
• Il GIP Nicola Restivo proscioglie tutti gli imputati
dall’accusa di truffa, peculato ed abuso d’ufficio per il
caso della “Mattonata di Assisi” perché il “fatto non
sussiste”. Solo rinvio a giudizio per reati formali per il
sindaco Giorgio Bartolini, il vice Claudio Ricci e i
vertici di “Assisi Giubileo”.
• Un sofisticato congegno con microtelecamera era
stato collocato in un pannello di alluminio vernicia-
to con lo stesso colore dell’apparecchiatura, nello
sportello Bancoposta dell’Ufficio postale di Santa
Maria degli Angeli con l’intento di appropriarsi dei
codici segreti dei clienti e quindi di clonare le carte
usate per il prelievo. Sono stati i carabinieri ad ac-
corgersi ed hanno così sventato la minaccia per gli
ignari utilizzatori delle tessere magnetiche.
• Mostra retrospettiva
sull’attività di Carlo Tad-
dei, illustratore, pittore e
fotografo che operò a
cavallo di due secoli è
quella organizzata ad
Assisi dall’Assessorato
alla Cultura e che fa co-
noscere ed apprezzare
immagini dell’epoca
pionieristica della foto-
grafia e scorci della città
e personaggi più o meno
noti. Carlo Taddei era
stato anche Consigliere
comunale negli anni
1918 - 1919 e per circa
un trentennio Soprinten-
dente ai Monumenti e
alle Belle Arti di Assisi.
• A seguito di un tragi-
co incidente nella not-
te di fine anno perde la
vita il giovane Alberto
Tacconi.

Dr. Federico Gorietti

PREVENIRE È
MEGLIO CHE

CURARE

Frase già sentita, ma
sempre attuale, basti
pensare che ancora

oggi le malattie cardiova-
scolari sono tra le prime
cause di mortalità nei pae-
si occidentali.
Per prevenire malattie
come infarto e ictus, è ne-
cessario eliminarne preco-
cemente i fattori di rischio
sottoponendosi allo scree-
ning cardiovascolare. Rac-
comandato a partire dai 40
anni di età, comprende
l’identificazione e il tratta-
mento di condizioni quali
l’ipertensione, il colestero-
lo alto, il diabete e l’obesi-
tà, oltre che l'adozione di
uno stile di vita sano, che
comprenda una dieta equi-
librata, esercizio fisico re-
golare e l'astensione dal
fumo.
A completamento della vi-
sita medica, l’ecocolordop-
pler vascolare è utile a
identificare anomalie va-
scolari passibili di tratta-
mento e/o follow up perio-
dico. L’aderenza a sempli-
ci abitudini quotidiane e
l’eventuale trattamento far-
macologico, permetteranno
di ridurre il rischio di am-
malarsi proteggendo la pro-
pria salute.
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Il nuovo PRG un 

Dopo anni di opposizione in
 Consiglio comunale, ora
 siede in Giunta occupan-
 dosi di uno degli assesso-

rati più importanti. Come si trova
in questo suo nuovo ruolo? - Chi
come me ha iniziato a frequentare ti-
midamente i luoghi della politica poco
più che maggiorenne, e molti dei quali
tra l’altro passati in Consiglio comu-
nale tra i banchi dell’opposizione, non
può che vivere questo momento con
un profondo senso di responsabilità ma
anche di gratitudine verso la città. È la
fiducia che la città mi ha dato e ci ha
dato come coalizione, la mia più forte
motivazione e il faro che guida le mie
scelte ogni giorno.
In un incontro pubblico è stata di-
chiarata l’intenzione di rivedere il
PRG adottato dalla Giunta Lunga-
rotti. Quali sono gli aspetti più im-
portanti di questa decisione? - Innan-
zitutto dobbiamo prendere atto delle
criticità evidenziate dagli uffici regio-
nali del Servizio Valutazione ambien-
tale strategica (VAS) di questo piano
regolatore - parte strutturale. Sono al-
meno 3 gli aspetti che questa riadozio-
ne del PRG - PS dovrà contenere. Una
nuova visione dello sviluppo economi-
co/industriale/produttivo del nostro ter-
ritorio: Bastia è da sempre una città a
vocazione imprenditoriale e per que-
sto serve dare una risposta a queste pe-
culiarità, governando però le esigenze
di crescita, che nel corso del tempo
emergono ed emergeranno, attraverso
un’attenta pianificazione del territorio.
Il telaio ambientale (verde, parchi, cor-
si d’acqua...) deve divenire elemento
di fusione tra le varie zone della città.
Da ultimo, ma non meno importante

dovrà necessariamente occu-
parsi della revisione com-
plessiva delle ZAUNI. Il
PRG deve essere della città
di Bastia e per la città. Ciò
significa che, come ho già
avuto modo di dire, sarà isti-
tuita anche una commissio-
ne di esperti (architetti, inge-
gneri, geometri, sociologi,
economisti ecc…) conoscito-
ri del nostro territorio che
possano, insieme allo studio
dei progettisti e all’Ufficio
del Piano del Comune, ela-
borare con la massima parte-
cipazione di tutti i cittadini,
un piano che disegni la Ba-
stia del Futuro che ognuno di
noi sogna e vuole. E poi dob-
biamo fare presto: Bastia at-
tende da 15 anni. Chi ammi-
nistra, lo fa se governa i pro-
cessi nei tempi utili. Altri-
menti si perde tempo e si perdono
tante opportunità.
Tra le criticità in passato vi è il
ricorso eccessivo allo strumento
SUAP e, per quanto riguarda il
presente, all’uso attraverso le
Zauni di territorio per nuovi in-
sediamenti. È proprio così? - Il
SUAP è uno strumento molto im-
portante e anche utile per rispon-
dere a delle necessità di espansio-
ne imprenditoriale, ma di tipo ec-
cezionale. Torno a ripetere che chi
amministra deve governare i pro-
cessi attraverso la pianificazione or-
ganica del territorio e questo non
può essere fatto con uno strumen-
to di tipo eccezionale. Per le ZAU-
NI, vale lo stesso discorso. Perso-

nalmente ho tantissimi dubbi sulla bon-
tà pianificatoria di questo strumento, ma
credo di non aver pensato e detto nulla
di particolarmente nuovo: è lo stesso uf-
ficio regionale della VAS che si esprime
dicendo che sono tante, troppe. Ed è mia
volontà lavorare nel solco indicato dal
servizio VAS, anche per convinzione per-
sonale e politica.
Quali tempi e costi sono previsti per
il nuovo piano? - Ho detto prima: i tem-
pi devono essere stretti. Su questo ci vie-
ne in aiuto la modifica alla legge regio-
nale che ci consente di portare in ado-
zione la parte strutturale e quella opera-
tiva insieme e non più in tempi diffe-
renti. Dico sempre ai funzionari del set-
tore Pianificazione del Comune che a
Natale 2026 faremo a noi stessi e alla

di FRANCESCO BRUFANI

Intervista all’assessore RAMONA FURIANI con deleghe 

“La differenza tra il sogno e l’obi
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Intervista all’assessore RAMONA FURIANI con deleghe 
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traguardo entro il 2027
città un “dono”: il nuovo PRG. La ta-
bella di marcia per questo obiettivo è
davvero strettissima, ma le competenze
della nostra squadra di tecnici e funzio-
nari comunali mi fa essere assolutamente
fiduciosa. E quindi:
entro  2025 adozione del PRG sia nella
parte strutturale che in quella operativa;
entro 2027 approvazione del PRG, par-
te strutturale e parte operativa.
Rispettare questi tempi è estremamente
sfidante ma come diceva qualcuno “la dif-
ferenza tra il sogno e l’obiettivo è la data”
e noi la abbiamo fissata. I costi? Di soldi
ne sono stati usati già tantissimi. Quindi,
prevederemo solo quelli necessari a fare
le modifiche allo strutturale e a realizzare
la parte operativa, che vorrei precisare,
ad oggi non esiste.
A che punto si trova la situazione nel-
l’area Franchi? Ci sono novità per il
sottopassaggio di via Firenze? - La si-
tuazione dell’area di recupero Ex Fran-
chi è molto complessa. La proprietà sta
lavorando per concludere i lavori delle
5 palazzine e procedere alla vendita del-
le prima due. Le altre tre saranno date in
locazione. Noi stiamo monitorando che
tutto ciò questo avvenga in tempi brevi
anche perché, pure in questo caso, Ba-
stia sta attendendo da molto tempo.
L’obiettivo è che questa area assuma un

all’Urbanistica, Ambiente, Pianificazione territoriale, Edilizia, Igiene urbana

aspetto bello ed accogliente, trat-
tandosi oltretutto di uno spazio
strategico tra il centro della città ed
il parco del fiume Chiascio. Trop-
po se ne è parlato in termini a vol-
te negativi e noi vorremmo prova-
re ad invertire la tendenza imma-
ginandola come una delle zone più
belle della città, una sorta di “ri-
scatto”. Sottopasso di via Firenze:
forse l’opera che è stata maggior-
mente oggetto di promesse e cam-
pagne elettorali. Io dico basta pa-
role: è ora dei fatti e di vedere il
cantiere dei lavori: per questo in-
contrerò RFI nelle prossime setti-
mane.
Il recupero di Piazza del Merca-
to è imminente. Che cosa è pre-
visto? - Il recupero di Piazza del
Mercato non è imminente. E per
noi, al di là di tutto, ci sono due
elementi imprescindibili: la riqua-
lificazione di tutta Piazza del Mer-
cato che deve rimanere completa-
mente libera dall’edificazione e ciò
significa, per essere chiari, che nul-
la dovrà essere costruito su Piazza
del Mercato; e la riqualificazione
dell’ex Mattatoio.
È stato annullato il vincolo sul-
l’area Petrini. Che cosa succede

iettivo è la data” e noi l’abbiamo fissata

adesso? - Con la sentenza di pri-
mo grado il Tar ha annullato il pro-
cedimento della Soprintendenza
che apponeva un vincolo culturale
sull’Area Petrini. Tuttavia la So-
printendenza ha impugnato la sen-
tenza di primo grado dinanzi al
Consiglio di Stato quindi siamo
ancora in fase di pendenza del giu-
dizio. E fino a quando non ci sarà
la sentenza di secondo grado, di
fatto tutto resta come era. Il desti-
no quindi del vincolo dipende da
cosa deciderà il Consiglio di Stato.
Ha intenzione di modificare la
raccolta differenziata dei rifiuti?
- Non sono soddisfatta delle ecoi-
sole. Ma questo è noto: lo dico da
sempre. Rendono la città, in pros-
simità delle stesse, sicuramente
meno pulita e abbassano anche la
qualità della raccolta differenziata
(almeno questi sono i dati che
emergono dal controllo che Gese-
nu fa sul rifiuto) Quindi il primo
obiettivo è ridurre al massimo l’ab-
bandono dei sacchetti intorno alle
ecoisole, e migliorare la qualità
della raccolta differenziata. Come?
Prevederemo una nuova campagna
di sensibilizzazione ed educazio-
ne alla raccolta differenziata e an-

che l’uso delle fototrappole per chi
trasgredisce. Dopo una fase di mo-
nitoraggio valuteremo, se serve, la
modifica della raccolta dei rifiuti.
Ma lo faremo sempre attraverso un
percorso di partecipazione con la
città, condividendo tutto prima di
prendere una decisione.
Il centro sinistra con Stefania
Proietti ha riconquistato anche
la Regione. In che modo Bastia
ne potrà beneficiare? - Innanzi-
tutto approfitto per fare i compli-
menti a Stefania Proietti e a tutta
la coalizione: sono stati straordi-
nari e in questa campagna eletto-
rale anche Bastia ha confermato
di essere una città che desidera il
cambiamento: si è espressa per le
elezioni comunali scegliendo la
nostra coalizione di centro sinistra
con il PD primo partito, e lo ha
confermato dando fiducia alla co-
alizione di Stefania Proietti, ricon-
fermando il PD primo partito in
Regione e a Bastia. Bastia potrà
sicuramente trarne un beneficio
dato in primis dalla comunanza di
idee e di sensibilità: tracceremo in-
sieme la strada verso obiettivi co-
muni, tra la Regione Umbria e Ba-
stia.
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IL NOSTRO TERRITORIO RAPPRESE

Assessore Anside-
ri, Lei rappre-
senta all’interno
della Giunta la
lista Progetto Ba-

stia che era nata con l’idea di
contribuire al miglioramento
dei progetti di riqualificazione
di piazza Mazzini e via Roma,
anche mediante il contributo
e la partecipazione dei cittadi-
ni. Visto lo stato di avanzamen-
to dei lavori, è ancora possibi-
le apportare modifiche ai pro-
getti?  - L’intera amministrazio-
ne sta cercando di dare un con-
tributo per migliorare le princi-
pali opere di riqualificazione che
sono in corso a Bastia. Relativa-
mente a via Roma, abbiamo cer-
cato la possibilità di introdurre
inserti artistici nei punti princi-
pali dell’asse viario, tuttavia le
condizioni dello stato di avanza-
mento dei lavori non permetto-
no modifiche al progetto. Per
piazza Mazzini, invece, l’ammi-
nistrazione sta valutando alcune
modifiche tra le quali la possibi-
lità di convertire gli elementi di
vegetazione urbana, ora previsti
in vaso, direttamente a terra in
aiuole. Inoltre stiamo ragionan-
do sulle due nuove porte della
città, Porta Romana e Porta Bet-
tonese, che vorremmo trasfor-
mare in opere firmate da artisti
di fama. Sempre che le varianti
non comportino rallentamenti al-
l’andamento dell’intervento e
conseguenze sulla rendiconta-
zione finale delle opere che sono
legate al PNRR.
Le Tre Cannelle saranno resti-
tuite alla città? - Abbiamo ap-
purato che le Tre Cannelle an-
cora esistono al di sotto del pia-
no della piazza. Esse sono un
bene pubblico della città,
una memoria collettiva, al-
meno per una certa gene-
razione. Per questo hanno
la dignità per assurgere a
bene culturale cittadino.
Stiamo valutando con l’uf-
ficio tecnico e la Soprin-
tendenza il miglior modo
per intervenire. Probabil-
mente si dovrà mettere in
atto una soluzione tempo-
ranea per concludere pri-

Il percorso nelle chiesette, i luoghi e i Beni culturali risco

ma l’intervento generale di piaz-
za Mazzini, che fa parte del
PNRR, per poi, in un momento
successivo, approfondire l’inter-
vento dedicato alle Tre Cannel-
le con una progettazione che ten-
ga conto della specificità del ma-
nufatto. Sarebbe addirittura au-
spicabile un concorso di idee.
Piazza o Parcheggio? Questo
è un tema su cui le varie am-
ministrazioni, che hanno am-
ministrato Bastia, hanno avu-
to visioni diverse. Quale è la
Sua? - Se la domanda si riferi-
sce a piazza Mazzini è del tutto
evidente quanto ho avuto modo
di esporre già in passato con le
posizione di Progetto Bastia. La
piazza deve essere un luogo ge-
neratore di socialità e di incon-
tro. Il tentativo della piazza del
Natale è proprio questo. Se con
la pluralità di allestimenti per-
manenti di luoghi di aggregazio-
ne riusciremo a farne il luogo
privilegiato dell’intera Comuni-
tà, almeno per questo periodo,
allora il segnale è la conferma
di quanto a suo tempo dichiara-
to, cioè, in scala superiore, una
riqualificazione artistica e archi-
tettonica può generare flussi di
frequentatori interessati all’am-
biente. Ed ecco il punto: tanto
più questa aggregazione è spon-
tanea e consistente, tanto più di-
venta incompatibile la frequen-
tazione pedonale con il traffico
veicolare.
Ha in mente idee e proposte at-
tuabili per rendere sempre vivi
e frequentati i centri storici e
le loro piazze? - Piazza Mazzi-
ni è il punto da dove iniziare.
Mentre i centri storici di Ospe-
dalicchio e di Costano sono, con
le loro peculiarità, piazze di pa-

ese, il centro di Bastia ha carat-
teristiche del tutto diverse. In
piazza Mazzini prevale la diso-
mogeneità degli alzati ed una
stridente eterogeneità di forme,
altezze, volumi, colori e mate-
riali. La scommessa è passare da
uno stato di “disagio architetto-
nico” ad un ambiente di qualità.
Ed è in questa direzione che van-
no le linee di mandato appena
approvate in Consiglio comuna-
le, per le quali è previsto la reda-
zione di un comitato di esperti
per un piano di linee di indirizzo
per la crescita artistica e archi-
tettonica della città. Nello speci-
fico per piazza Mazzini le poten-
zialità sono date proprio dalle su-
perfici cieche generate dalla dif-
ferenza di altezze degli edifci:
una parete cieca è una potenzia-
le superficie per interventi arti-
stici e architettonici.
Tra le Sue battaglie storiche c’è
la salvaguardia dei moduli abi-
tativi di Renzo Piano e della
torre Petrini Spigadoro. Le si-
tuazioni sono molto diverse
perché sull’area Petrini il vin-
colo di tutela è stato annullato
dal Tar, mentre per l’area Bal-
delli il vincolo è in essere. Che
fine faranno questi due manu-
fatti appartenenti all’architet-
tura del secolo scorso? - L’area

in cui sorgono i moduli di Ren-
zo Piano è in vendita alle condi-
zioni di tutela ben definite dalla
Soprintendenza ai Beni Cultura-
li. Anche se probabilmente il re-
cupero delle “casette” è legato
ad una revisione del piano Bal-
delli, già possiamo affermare che
il bene si salverà. Per la Torre Pe-
trini, invece, è prematura ogni
considerazione perché sono in
corso continui sviluppi. Penso,
comunque, che essa sia un ele-
mento determinante per lo skyli-
ne di Bastia ed una delle entità
da cui partire per creare quella
Città Nuova di cui avverto l’ur-

Intervista a PAOLO ANSIDERI (Lista Progetto Bastia) assessore alla 

di Claudia Lucia

Foto di Irene Marra
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NTATO NELLA PIAZZA DEL NATALE
perti per le festività in un ritrovato senso della Comunità
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Cultura, Fondi europei, Promozione del Territorio, Frazioni e Quartieri

gente bisogno.
Lei ha “ereditato”
il sito visitbastia.it,
più volte contesta-
to per l’altissimo
costo a fronte di in-
sufficienti contatti.
In che modo pen-
sa di rendere real-
mente utile questo
strumento? - Sicu-
ramente è necessa-
rio un sito di riferi-
mento in cui mette-
re in rilievo, in modo stabile e
permanente, le emergenze socio
culturali della città e questo non
può essere confuso con la pagi-
na istituzionale. Visitbastia.it va
certamente riformato, lavorando
sui contenuti e ripartendo dal
censimento dei Beni storici ed
artistici di Bastia.
Per Natale si stanno mobilitan-
do le parrocchie di Bastia su
invito del Suo assessorato.
Quale è il vero significato del-
l’iniziativa Le chiese del Nata-
le? - Se si valuta il vero signifi-
cato del Natale, si deve ricono-
scere come questo abbia deter-
minato la Storia e la Cultura oc-
cidentali da secoli. Dobbiamo,
dunque, trarre il senso di una fe-
stività collettiva, direi quasi ar-
chetipica, dal vissuto comune,
che per molti di noi è principal-
mente tradizione. Cerchiamo, al-

lora, quello che lo rappresenta e
diamogli un significato colletti-
vo. Mentre in piazza, durante le
festività del Natale, saranno
esposti oggetti simbolici della
memoria collettiva e condivisa
del territorio,  nelle chiesette sa-
ranno esposti oggetti che rappre-
sentano un qualche significato
storico e affettivo per la persona
o la famiglia che li rende dispo-
nibili per gli allestimenti. Le
stesse chiesette rappresentano,
quindi, attraverso questi oggetti
le modalità con cui gli abitanti
hanno costituito storicamente la
comunità che attorno ad esse
vive. E, se si vuole e per chi cre-
de, l’offerta (in questo caso il
prestito) di oggetti particolar-
mente significativi di ciascuna
famiglia rappresenta e ripete
quel gesto di dono che i Re Magi
fecero al Bambino Nato e pro-

LA PIAZZA E LE CHIESETTE DEL NATALE
COME LE STANZE DELLE MERAVIGLIE

(Wunderkammer)

Le Wunderkammer, le camere delle meraviglie,
erano di moda nelle dimore reali e aristocra-
tiche di tutta l’Europa nel Rinascimento e nel
Barocco. Incarnavano la sete di esplorazione
e di conoscenza dell’epoca e gettarono le basi
per i musei come si conoscono oggi.

LE CHIESETTE DEL NATALE

• Bastia capoluogo, San Rocco;
• Bastia capoluogo, Santa Croce;
• Ospedalicchio, Cappellina del
Rosario;
• Costano, Chiesetta del Crocifisso;
• XXV Aprile, Chiesa di San Marco;
• Bastiola, Chiesa di San Nicola;

prio per questo, in ciascuna chie-
setta l’allestimento ruoterà attor-
no ad un presepe. Il giovane
Emanuele Boccali scriverà una
storia dei luoghi e delle persone
attraverso gli oggetti che farà da
guida per le visite del Tour delle
Chiesette.
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G iulia e Roberto erano
genitori premurosi di
due bambini piccoli,

Sofia e Luca. Come molte fa-
miglie, erano
impegnati a
garantire un
futuro stabile
e sicuro per i
loro figli. Un
giorno, du-
rante un in-
contro con il
loro consu-
lente finan-
ziario, Alessio, emerse una di-
scussione interessante: il fondo
pensione per i figli.
All'inizio, Giulia e Roberto era-
no perplessi. Perché dovrebbe-
ro pensare a un fondo pensione
per i loro bambini così piccoli?
Alessio sorrise e iniziò a spie-
gare. "Pensate al fondo pensio-
ne come a un investimento a
lungo termine disse. Non solo
fornirà sicurezza finanziaria
per i vostri figli in futuro, ma
offre anche vantaggi fiscali si-
gnificativi per voi oggi".
Roberto era curioso e chiese
maggiori dettagli. Alessio con-
tinuò a spiegare che i contribu-
ti ai fondi pensione sono dedu-
cibili fino a un certo limite, ri-
ducendo così l'imponibile fisca-
le della famiglia. Questo signi-
ficava che ogni euro versato nel
fondo pensione per Sofia e
Luca avrebbe comportato un
risparmio immediato sulle tas-
se. Inoltre, i rendimenti matu-
rati nel fondo pensione godono
di una tassazione agevolata ri-
spetto ad altri tipi di investimen-
ti.
Giulia si rese conto che questo
approccio non solo avrebbe aiu-
tato a costruire un solido fondo
per il futuro dei loro figli, ma
avrebbe anche permesso loro di
risparmiare denaro a breve ter-
mine. La coppia decise di crea-
re dei fondi pensione dedicati
per Sofia e Luca, iniziando con
piccoli contributi mensili.
Nel corso degli anni, Giulia e
Roberto videro crescere i fondi
pensione dei loro figli, apprez-
zando la tranquillità che veni-
va dal sapere che stavano co-
struendo una base finanziaria
solida per il loro futuro. Inol-
tre, ogni anno, quando arriva-
va il momento di fare la dichia-
razione dei redditi, notavano
con piacere i benefici fiscali
derivanti dai contributi versati.
Una scelta strategica fatta dav-
vero con lungimiranza.

di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia Umbra)

Una Bastia che cambia:
Sta cambiando la fisionomia della nostra città…

Sta cambiando il valore del luogo dove viene fatto l’acquisto…
Sta cambiando il valore stesso dell’acquisto…

Sta cambiando l’abitudine di acquisto del consumatore…
Sta cambiando il modo di acquistare nei tempi…

Sta cambiando la percezione del valore dell’acquisto…
Sta cambiando il valore delle nostre tradizioni…

Sta cambiando la storia delle nostre tradizioni…
Sta cambiando l’aspettativa che abbiamo della nostra città…

Sta cambiando l’aspettativa che abbiamo delle nostre istituzioni…
Sta cambiando la storia politica della nostra città…

Sta cambiando…
Se nel nostro immaginario speriamo con tutto il cuore di
vedere Bastia come un’isola felice, dobbiamo interrogarci
su ogni affermazione per capire, onestamente, se stiamo
facendo abbastanza, se siamo nella direzione giusta, se ci
stiamo mettendo il coraggio.

di ANGELO CARENA UNA BASTIA CHE CAMBIA
L'anno scorso l'Amministra-

zione comunale ci ha rega-
lato una città in pieno fer-

vore di rinnovamento, oltre agli eter-
ni lavori in "Piazza", ha aggiunto an-
che via Roma (per chi non lo sapes-
se l'arteria principale d'ingresso a
Bastia Umbra). Abbiamo avuto la
chiusura della stessa per tutto l'an-
no deliziando gli umori dei commer-
cianti del posto. Ad essere onesti
però dobbiamo dire che questa Pri-
mavera i lavori sono stati sospesi ed
è stata aperta la via (UN GIORNO!)
per far passare il Giro d'Italia, e noi
commercianti siamo stati entusiasti
di questa iniziativa (UN GIORNO!)
dovendo chiudere i negozi per tutto
il pomeriggio. Sembra poi che per
far passare a Bastia questo "Giro"
si sia dovuto pagare anche una cifra
piuttosto importante. Ma per dare
decoro e visibilità alla città a livello
nazionale, si fa questo ed altro e co-
munque noi commercianti siamo
stati i primi ad esserne stati benefi-
ciati (CHIUDENDO I NEGOZI).
Poi siamo arrivati allo scorso Nata-
le e via Roma è stata nuovamente
aperta, una boccata d'ossigeno per
quei commercianti che ancora resi-
stono (Eh si! Perchè alcuni aveva-
no già gettato la spugna). Ora, dopo
un anno, siamo arrivati a questo se-
condo Natale dove ancora non sap-
piamo se questa nuova Amministra-
zione deciderà di riaprire via Roma,
così da far mangiare il panettone
anche a noi commercianti (sempre
più magri, preoccupati e disperati).
FORSE CI VORRANNO FARE
UNA SORPRESA? Va bè, se ciò
non accadrà, noi commercianti di
via Roma, con la nostra proverbiale
pazienza, alzeremo le spallucce e fa-
remo a meno della clientela di Spel-
lo, Assisi, Rivotorto, S.Maria degli
Angeli, Cannara, Bevagna etc. Uno
potrebbe obiettare "ma c'è sempre
il secondo ingresso alla città dalla
parte del Centro Fiere", la risposta
è semplice: "la superstrada è como-
da e Collestrada è vicino". Cari com-
mercianti di via Roma non dispe-
riamo, questa nuova Amministazio-
ne comunale ci vuole bene e farà di
tutto per farci questo bel REGALO
DI NATALE. Una pura curiosità:
Ma l'Ascom di Bastia lo sa che ci
sono questi lavori?

IL REGALO
DI NATALE
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G iulia e Roberto erano
genitori premurosi di
due bambini piccoli,

Sofia e Luca. Come molte fa-
miglie, erano
impegnati a
garantire un
futuro stabile
e sicuro per i
loro figli. Un
giorno, du-
rante un in-
contro con il
loro consu-
lente finan-
ziario, Alessio, emerse una di-
scussione interessante: il fondo
pensione per i figli.
All'inizio, Giulia e Roberto era-
no perplessi. Perché dovrebbe-
ro pensare a un fondo pensione
per i loro bambini così piccoli?
Alessio sorrise e iniziò a spie-
gare. "Pensate al fondo pensio-
ne come a un investimento a
lungo termine disse. Non solo
fornirà sicurezza finanziaria
per i vostri figli in futuro, ma
offre anche vantaggi fiscali si-
gnificativi per voi oggi".
Roberto era curioso e chiese
maggiori dettagli. Alessio con-
tinuò a spiegare che i contribu-
ti ai fondi pensione sono dedu-
cibili fino a un certo limite, ri-
ducendo così l'imponibile fisca-
le della famiglia. Questo signi-
ficava che ogni euro versato nel
fondo pensione per Sofia e
Luca avrebbe comportato un
risparmio immediato sulle tas-
se. Inoltre, i rendimenti matu-
rati nel fondo pensione godono
di una tassazione agevolata ri-
spetto ad altri tipi di investimen-
ti.
Giulia si rese conto che questo
approccio non solo avrebbe aiu-
tato a costruire un solido fondo
per il futuro dei loro figli, ma
avrebbe anche permesso loro di
risparmiare denaro a breve ter-
mine. La coppia decise di crea-
re dei fondi pensione dedicati
per Sofia e Luca, iniziando con
piccoli contributi mensili.
Nel corso degli anni, Giulia e
Roberto videro crescere i fondi
pensione dei loro figli, apprez-
zando la tranquillità che veni-
va dal sapere che stavano co-
struendo una base finanziaria
solida per il loro futuro. Inol-
tre, ogni anno, quando arriva-
va il momento di fare la dichia-
razione dei redditi, notavano
con piacere i benefici fiscali
derivanti dai contributi versati.
Una scelta strategica fatta dav-
vero con lungimiranza.

di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia Umbra)

Una Bastia che cambia:
Sta cambiando la fisionomia della nostra città…

Sta cambiando il valore del luogo dove viene fatto l’acquisto…
Sta cambiando il valore stesso dell’acquisto…

Sta cambiando l’abitudine di acquisto del consumatore…
Sta cambiando il modo di acquistare nei tempi…

Sta cambiando la percezione del valore dell’acquisto…
Sta cambiando il valore delle nostre tradizioni…

Sta cambiando la storia delle nostre tradizioni…
Sta cambiando l’aspettativa che abbiamo della nostra città…

Sta cambiando l’aspettativa che abbiamo delle nostre istituzioni…
Sta cambiando la storia politica della nostra città…

Sta cambiando…
Se nel nostro immaginario speriamo con tutto il cuore di
vedere Bastia come un’isola felice, dobbiamo interrogarci
su ogni affermazione per capire, onestamente, se stiamo
facendo abbastanza, se siamo nella direzione giusta, se ci
stiamo mettendo il coraggio.
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di GIORGIO BUINI

SICUREZZA E SALUTE
SUL LAVORO NELLE
PICCOLE IMPRESE

CER quasi raddoppiate
in un anno

Partiamo dalla definizione di
CER (Comunità Energetica
Rinnovabile): è un insieme di

cittadini, piccole e medie imprese,
enti territoriali e autorità locali, in-
cluse le amministrazioni comunali,
le cooperative, gli enti di ricerca, gli
enti religiosi, quelli del terzo setto-
re e di protezione ambientale, che
condividono l’energia elettrica rin-
novabile prodotta da impianti (in ge-
nere fotovoltaici) nella disponibili-
tà di uno o più soggetti associatisi
alla comunità. Pare proprio che stia
correndo veloce la diffusione di tali
iniziative. Secondo i numeri diffusi
dal Politecnico di Milano, guardan-
do al primo semestre del 2024, sono
168 le realtà attive, con un incre-
mento  dell’89% in un anno. La
metà di esse (il 48%) si concentra
in quattro regioni: Piemonte, Lazio,
Sicilia e Lombardia. Un fenomeno
in crescita, quindi, ma ancora con
impatto modesto sulla vita dei cit-
tadini. A trainare è soprattutto la
pubblica amministrazione, visto che
il 58% delle Comunità energetiche
sono state promosse da enti pubbli-
ci, soggetti che possono offrire spa-
zi per l’installazione e supporto fi-
nanziario e gestionale. L’analisi del
Politecnico di Milano verte anche
sulle aspettative di risparmio legate
alla nascita di una Cer. Viene citato
un sondaggio realizzato su 1.000
persone, di cui il 21% già attive in
una  Comunità energetica rinnova-
bile. La stragrande maggioranza del
campione, si aspetta un risparmio
annuale superiore ai 100 euro, men-
tre solo il 7% ritiene che il ritorno
possa essere inferiore a 50 euro, che
dovrebbe essere una valutazione più
realistica. In rapporto alla spesa an-
nua media per la bolletta elettrica,
infatti, il risparmio stimato sarebbe
intorno al 3-4%. Numeri non fanta-
stici per le tasche dei cittadini, ma
le Cer sono comunque strumenti im-
portanti, in grado di contribuire alla
diffusione di impianti a fonti rinno-
vabili, alla riduzione dell’emissio-
ne di gas serra e all’indipendenza
energetica del Paese.
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di PAOLA MELA

Il futuro della moda
tra resilienza
e speranza

I l 2024 si avvia verso la sua conclusione, lasciandosi alle
spalle un anno sfidante per molti settori. Anche il mondo
della moda, solitamente immune o per lo meno resiliente

alle turbolenze economiche, ha subito l’impatto di un contesto
internazionale segnato da conflitti e incertezze. La flessione delle
esportazioni, colpite duramente dalle instabilità geopolitiche,
ha influito sui mercati globali, mentre i consumatori, ora più
riflessivi, hanno iniziato a ripensare i propri modelli di spesa e
le priorità. Eppure, sebbene il quadro sembri disegnare ombre
profonde, vi sono sprazzi di luce che lasciano spazio alla spe-
ranza. È innegabile che il 2024 abbia segnato un momento di
transizione: un invito a fermarsi e a osservare con nuovi occhi il
nostro presente, e forse anche a scorgere una bellezza diversa
nelle pieghe dell’incertezza. Perché proprio nei periodi di diffi-
coltà, la moda ha saputo reinventarsi, cercando ispirazione nel-
la capacità umana di sognare e creare.
Le sfide odierne, tuttavia, non sono solo una conseguenza dei
mutamenti geopolitici. Anche le abitudini dei consumatori stanno
cambiando. La ricerca di una bellezza autentica, di un lusso che
parli di storie vere e di emozioni profonde, ha portato a una
rivalutazione del concetto stesso di valore. Non è più soltanto il
marchio o il prezzo a dettare le scelte, ma la connessione emo-
tiva che un capo riesce a instaurare con chi lo indossa.
Guardando al futuro, l’economia globale e le sue variabili ren-
dono difficile immaginare traiettorie nette, ma la storia insegna
che, dopo i periodi più bui, il tessuto sociale ed economico tro-
va sempre modo di rammendarsi, di risorgere con nuova forza.
Nei prossimi cinque anni, è lecito attendersi un graduale ritorno
alla stabilità, una ripresa lenta, sì, ma alimentata da nuove vi-
sioni e da una rinnovata consapevolezza.
La sfida, per noi del settore manifatturiero e della moda, è quel-
la di non cedere alla paura, ma di guardare oltre, verso un oriz-
zonte dove creatività e autenticità si fondano per dar vita a col-
lezioni che tocchino l’anima e ispirino bellezza. Non si tratta di
promesse vane, ma di un impegno a tessere un futuro fatto di
emozioni vere, in cui ogni filo racconti una storia.
Uno degli aspetti più affascinanti della moda è la sua capacità
di raccontare e riflettere il momento storico in cui vive. I desi-
gner, in questo periodo, si trovano a esplorare nuove strade, a
cercare di interpretare un mondo in mutamento, trasformando
le complessità contemporanee in bellezza tangibile. Questo pro-
cesso creativo richiede una grande dose di coraggio e intuizio-
ne, ma è proprio in queste sfide che la moda può riscoprire la
sua essenza più pura.
La sostenibilità, un tema già in crescita negli ultimi anni, conti-
nua poi a occupare un posto centrale nella progettazione e nella
produzione in quanto i consumatori sono sempre più attenti e
consapevoli. A tutto questo, va inoltre ad aggiungersi il raffor-
zamento delle sinergie con gli artigiani, attraverso la valorizza-
zione di tradizione e creatività per dar vita a prodotti unici che
raccontano storie di cultura e identità.
In un contesto così ricco di sfide e di trasformazioni, l'impor-
tanza di preservare l'artigianalità e la qualità diventa cruciale.
Tornare alle radici, alle tecniche tradizionali e ai materiali pre-
giati, può rappresentare una risposta autentica a un mondo sem-
pre più standardizzato. L’eccellenza artigianale, combinata con
innovazioni ponderate, può offrire ai consumatori un prodotto
che trasmetta emozioni e rappresenti un vero investimento di
valore.
“La bellezza è una promessa di felicità”, scriveva Stendhal, e
mai come oggi queste parole invitano a riflettere sul potere tra-
sformativo dell'estetica e dell'autenticità. In un'epoca segnata
da rapide trasformazioni e sfide inattese, la bellezza diventa an-
cora di più una necessità, un ancoraggio per l'anima. Non è solo
un concetto estetico, ma un richiamo profondo alla nostra uma-
nità, alla capacità di trovare gioia e ispirazione anche nei mo-
menti più difficili. È la bellezza che ci ricorda chi siamo, che ci
spinge a costruire legami e a guardare oltre l'orizzonte dell'in-
certezza.
A tutti i lettori, l'augurio di un Natale sereno e colmo di speran-
za, di momenti preziosi da condividere con chi si ama e di nuo-
ve prospettive per l’anno a venire. Possiate trovare bellezza nelle
piccole cose e forza nell'arte di reinventarvi, con la certezza che
la moda, come la vita, trova sempre un modo per rifiorire, tes-
sendo il futuro con fili di sogni e di emozioni autentiche.

Le piccole imprese sono un motore importante per
la crescita economica, innovazione, occupazione
ed integrità sociale; costituiscono la spina dorsale

dell’economia UE. Ma negli ultimi tempi si sta parlan-
do sempre più spesso anche della sicurezza nei luoghi di
lavoro. Spesso la gestione della sicurezza e salute sui
luoghi di lavoro nelle piccole imprese è a volte carente.
Secondo studi importanti  i lavoratori sono esposti ad un
maggior rischio di infortuni sul lavoro e di patologie la-
voro-correlate. Questa problematica è una delle priorità
delle strategie nazionali ma anche di riferimento euro-
peo. Un importante progetto di ampio respiro dell’Unione
Europea denominato “Migliorare la sicurezza sui luo-
ghi di lavoro nelle piccole imprese” mirava ad indivi-
duare i fattori chiave di efficacia in relazione alle politi-
che, alle strategie ed alle soluzioni pratiche per miglio-
rare la sicurezza nelle piccole imprese d’Europa. Nella
prima fase del progetto  si è cercato di individuare la
portata delle sfide in materia di sicurezza per le piccole
imprese ed i fattori di rischio che contribuiscono ad una
gestione carente. Purtroppo da studi  si è messo in evi-
denza una mancanza generalizzata di risorse che induce
la una buona parte delle piccole aziende a perseguire
strategie di basso profilo. Le caratteristiche principali di
questo tipo di imprese sono: una posizione economica
debole, mancanza di investimenti diretti in sicurezza,
limiti in termini di conoscenza, consapevolezza e  man-
canza di investimenti diretti, atteggiamenti da parte dei
dirigenti-proprietari che non favoriscono la sicurezza,
sono addirittura preoccupati per la sopravvenienza stes-
sa dell’impresa. Secondo me è una questione soprattut-
to di cultura: se non comprendiamo che da una maggio-
re qualità della vita negli ambienti di lavoro, viene una
maggiore e qualificata produttività, ma soprattutto si ab-
bassa la soglia di rischio e questa è la cosa più importan-
te per un’Azienda che intende proiettarsi nel futuro. Esi-
stono buone pratiche cui ci possiamo inspirare in tutta
Europa. Numerosi esempi positivi sono stati individuati
e studiati  ulteriormente  alfine di determinare il vasto
potenziale in termini  di impatto positivo e trasferibilità.
Dobbiamo garantire che le politiche e gli interventi in
materia di sicurezza possano essere raggiunte ed essere
messe in condizione che siano adattabili alle piccole
imprese. Per raggiungere obiettivi importanti si è sottoli-
neata l’importanza di coinvolgere tutti i principali attori
in campo normativo, intensificare le ispezioni ed i con-
trolli, offrire soluzioni sostenibili, facilmente applicabili
e trasferibili, il coinvolgimento delle organizzazioni dato-
riali ed i sindacati nell’elaborazione di politiche che pos-
sano attrarre le piccole imprese, una migliore organizza-
zione delle catene di fornitura. La prima cosa, forse la più
importante è un’adeguata valutazione del rischio che è la
chiave per un lavoro sano. Condurre una valutazione del
rischio, anche se è molto impegnativo per una piccola Im-
presa, anche se sembra che può costare troppo , non lo
dobbiamo vedere come costo anzi deve essere visto come
un investimento. È solo una questione di cultura Ed allora
per una maggiore qualità della vita nelle piccole imprese
dobbiamo incoraggiarle a valutare i propri rischi. Solo così
daremo un futuro alle nostre Aziende.
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In ricordo di
ILARIA BERTINELLI

L’esposizione della tesi univer-
sitaria è un momento fonda-
mentale per lo studente giun-

to al traguardo della laurea.
Il proposito dell’Assessorato alla Cul-
tura della nuova amministrazione di
Bastia Umbra, guidato oggi da Paolo
Ansideri, è quello di creare degli ap-
puntamenti in cui questi lavori ver-
ranno presentati al pubblico dagli stes-
si universitari, occasione in cui ver-
remo a conoscenza non solo di temi
interessanti, ma anche dei volti di
questi ragazzi e ragazze, bagaglio cul-
turale e risorsa della nostra comunità.
Ma ci sarà purtroppo un’eccezione,
ed è quella di Ilaria Bertinelli, studen-
tessa in Relazioni Internazionali pres-
so l’Università per Stranieri di Peru-
gia, deceduta tragicamente poco meno
di un anno fa in un incidente stradale, e que-
sto, dopo aver combattuto e appena superato
una grave malattia che l’aveva colpita.
Nella sua tesi: “La società dell’insicurezza.
Lo Stato penale e il caso Cucchi” emerge
tutto l’interesse di Ilaria per la difesa dei di-
ritti civili, con riferimento particolare a quan-
to di degradante, violento o mancante dei
basilari doveri di cura, può capitare ad un
detenuto nel nostro sistema carcerario, ri-
dotto spesso più a dispositivo di controllo
sociale anziché percorso di recupero.
La passione civile e la sensibilità umana che
hanno contraddistinto Ilaria, unite ad una
non comune capacità critica di lettura della
nostra società, hanno fatto ritenere il suo la-
voro meritevole della pubblicazione in for-
ma di libro. Un progetto questo, avviato,

Lo scorso 11 novembre,
Alessandro Ferrara, si è
laureato in Dottore in Beni

Culturali presso l’Università de-
gli Studi di Perugia con una tesi
dal titolo “Un itinerario nei mu-
sei francescani: prospettive di
custodia tra Assisi, Santa Maria
degli Angeli e Gerusalemme” con la votazione
di 110 e lode. Il suo lavoro di ricerca ha puntato
alla valorizzazione del patrimonio artistico lo-
cale: l’Umbria, territorio che per secoli attrae
pellegrini da tutto il mondo, costituisce in chia-
ve privilegiata un luogo dove le maestranze pit-
toriche hanno lasciato testimonianze dalle ine-
stimabili potenzialità artistiche. Alessandro, già
Dottore in “Lettere” e in “Italianistica e Storia
europea”, ha conseguito così una terza laurea
specializzandosi nelle discipline che più lo ap-
passionano. Familiari e parenti tutti non posso-
no che essere orgogliosi dell’importante traguar-
do raggiunto, non scevro certamente di fatiche
e abnegazioni, ma altresì ricco di indicibili sod-
disfazioni a riprova e conferma della grande de-
dizione e umiltà che lo hanno costantemente
accompagnato in questo suo eccellente percor-
so di studi.

BRILLANTE LAUREA
DI ALESSANDRO FERRARA

BRILLANTE LAUREA
DI AURORA PICCARDI

I l4 Novembre 2024, Auro-
ra Piccardi, di Petrigna-
no di Assisi, presso l'Uni-

versità degli Studi di Perugia Di-
partimento di Filosofia, Scienze
Sociali, Umane e della Formazio-
ne ha conseguito la Laurea Ma-
gistrale in Consulenza Pedagogi-
ca e Coordinamento di Interventi Formativi, di-
scutendo la tesi dal titolo "Vincere le sfide con la
Sindrome di Down" con la votazione di 110 e
Lode (Relatrice prof.ssa Moira Sannipoli).
Alla neo dottoressa giungono le congratulazio-
ni da parte dei genitori Marinella ed Aulo, del
fratello Lorenzo con Aya, dei nonni Angelo e
Settimia, del fidanzato Marco, degli zii, degli
amici e gli auguri per un futuro radioso pieno
di gioie e soddisfazioni. "Ognuno è prezioso
per come è".

Assessorato alla Cultura di Bastia U.
e Università per Stranieri di Perugia

sviluppato e portato a termine dal suo rela-
tore prof. Salvatore Cingari. In questa pub-
blicazione è presente anche un saggio di
Monia Andreani, la sua prima relatrice a cui
Ilaria aveva dedicato la tesi, perché anche
lei venuta a mancare nel corso della stesu-
ra. È per ricordare questa valente docente
che l’Università per Stranieri ha istituito un
Premio e quest’anno ha dedicato una men-
zione speciale alla memoria per Ilaria Ber-
tinelli. L’evento si è svolto presso l’aula ma-
gna della sede universitaria, presenti retto-
re, docenti, la senatrice Ilaria Cucchi, fami-
liari ed un gran numero di amici e colleghi.
La presentazione a Bastia Umbra è prevista
il 24 gennaio 2025 presso l’Auditorium San-
t’Angelo.

(di Paolo Speziali)



BASTIA/ATTUALITÀ numero 9 - DICEMBRE 2024

In ricordo di
ILARIA BERTINELLI

L’esposizione della tesi univer-
sitaria è un momento fonda-
mentale per lo studente giun-

to al traguardo della laurea.
Il proposito dell’Assessorato alla Cul-
tura della nuova amministrazione di
Bastia Umbra, guidato oggi da Paolo
Ansideri, è quello di creare degli ap-
puntamenti in cui questi lavori ver-
ranno presentati al pubblico dagli stes-
si universitari, occasione in cui ver-
remo a conoscenza non solo di temi
interessanti, ma anche dei volti di
questi ragazzi e ragazze, bagaglio cul-
turale e risorsa della nostra comunità.
Ma ci sarà purtroppo un’eccezione,
ed è quella di Ilaria Bertinelli, studen-
tessa in Relazioni Internazionali pres-
so l’Università per Stranieri di Peru-
gia, deceduta tragicamente poco meno
di un anno fa in un incidente stradale, e que-
sto, dopo aver combattuto e appena superato
una grave malattia che l’aveva colpita.
Nella sua tesi: “La società dell’insicurezza.
Lo Stato penale e il caso Cucchi” emerge
tutto l’interesse di Ilaria per la difesa dei di-
ritti civili, con riferimento particolare a quan-
to di degradante, violento o mancante dei
basilari doveri di cura, può capitare ad un
detenuto nel nostro sistema carcerario, ri-
dotto spesso più a dispositivo di controllo
sociale anziché percorso di recupero.
La passione civile e la sensibilità umana che
hanno contraddistinto Ilaria, unite ad una
non comune capacità critica di lettura della
nostra società, hanno fatto ritenere il suo la-
voro meritevole della pubblicazione in for-
ma di libro. Un progetto questo, avviato,

Lo scorso 11 novembre,
Alessandro Ferrara, si è
laureato in Dottore in Beni

Culturali presso l’Università de-
gli Studi di Perugia con una tesi
dal titolo “Un itinerario nei mu-
sei francescani: prospettive di
custodia tra Assisi, Santa Maria
degli Angeli e Gerusalemme” con la votazione
di 110 e lode. Il suo lavoro di ricerca ha puntato
alla valorizzazione del patrimonio artistico lo-
cale: l’Umbria, territorio che per secoli attrae
pellegrini da tutto il mondo, costituisce in chia-
ve privilegiata un luogo dove le maestranze pit-
toriche hanno lasciato testimonianze dalle ine-
stimabili potenzialità artistiche. Alessandro, già
Dottore in “Lettere” e in “Italianistica e Storia
europea”, ha conseguito così una terza laurea
specializzandosi nelle discipline che più lo ap-
passionano. Familiari e parenti tutti non posso-
no che essere orgogliosi dell’importante traguar-
do raggiunto, non scevro certamente di fatiche
e abnegazioni, ma altresì ricco di indicibili sod-
disfazioni a riprova e conferma della grande de-
dizione e umiltà che lo hanno costantemente
accompagnato in questo suo eccellente percor-
so di studi.

BRILLANTE LAUREA
DI ALESSANDRO FERRARA

BRILLANTE LAUREA
DI AURORA PICCARDI

I l4 Novembre 2024, Auro-
ra Piccardi, di Petrigna-
no di Assisi, presso l'Uni-

versità degli Studi di Perugia Di-
partimento di Filosofia, Scienze
Sociali, Umane e della Formazio-
ne ha conseguito la Laurea Ma-
gistrale in Consulenza Pedagogi-
ca e Coordinamento di Interventi Formativi, di-
scutendo la tesi dal titolo "Vincere le sfide con la
Sindrome di Down" con la votazione di 110 e
Lode (Relatrice prof.ssa Moira Sannipoli).
Alla neo dottoressa giungono le congratulazio-
ni da parte dei genitori Marinella ed Aulo, del
fratello Lorenzo con Aya, dei nonni Angelo e
Settimia, del fidanzato Marco, degli zii, degli
amici e gli auguri per un futuro radioso pieno
di gioie e soddisfazioni. "Ognuno è prezioso
per come è".

Assessorato alla Cultura di Bastia U.
e Università per Stranieri di Perugia

sviluppato e portato a termine dal suo rela-
tore prof. Salvatore Cingari. In questa pub-
blicazione è presente anche un saggio di
Monia Andreani, la sua prima relatrice a cui
Ilaria aveva dedicato la tesi, perché anche
lei venuta a mancare nel corso della stesu-
ra. È per ricordare questa valente docente
che l’Università per Stranieri ha istituito un
Premio e quest’anno ha dedicato una men-
zione speciale alla memoria per Ilaria Ber-
tinelli. L’evento si è svolto presso l’aula ma-
gna della sede universitaria, presenti retto-
re, docenti, la senatrice Ilaria Cucchi, fami-
liari ed un gran numero di amici e colleghi.
La presentazione a Bastia Umbra è prevista
il 24 gennaio 2025 presso l’Auditorium San-
t’Angelo.

(di Paolo Speziali)







BASTIA SCUOLA/ATTUALITÀ numero 9 - DICEMBRE 2024

TUTTI INSIEME PER LA SCUOLA
Per i 10 anni del Comitato Genitori

tanti eventi in città

Molte iniziative bol-
lono in pentola
per festeggiare i
10 anni di attività

del Comitato Genitori a par-
tire dal consueto grande
evento in Piazza Mazzini per
Natale che si terrà domenica
22 dicembre in cui, oltre alla
tradizionale cioccolata calda,
ci saranno aperitivi, vino, pa-
nini con la porchetta, biscot-
ti e cioccolatini artigianali per
festeggiare insieme le feste
natalizie alle porte.
Quest’anno, inoltre, per cele-
brare il decimo anno di atti-
vità, la tazza in ceramica del
Comitato avrà la firma d’au-
tore del talento locale David
Ferracci, personaggio cono-
sciuto sulla scena nazionale
come fumettista e realizzato-
re di graphic novel e a que-
sto proposito il comitato sta
organizzando un convegno
con l'autore dal titolo “SFO-
GLIA LE PAGINE, SCRIVI
IL FUTURO” rivolto in par-
ticolare agli alunni della
Scuola Seconda-
ria di primo gra-
do C. Antonietti.
Il convegno,
frutto della pre-
ziosa collabora-
zione del Comu-
ne, delle inse-
gnanti del plesso
e del relatore
Claudio Ferrac-
ci, Direttore del-
la “Biblioteca

delle Nuvole” di Perugia, che
si terrà mercoledì 11 dicem-
bre dalle 10 alle 13 presso
l'Auditorium Sant'Angelo,
sarà una grande occasione di
confronto con i giovani stu-
denti sull'importanza del fu-
metto sulla capacità di espri-
mere i propri sentimenti at-
traverso la grafica e la scrit-
tura in tutte le sue forme.
Nel frattempo l’operatività
del Comitato è sempre atti-
va, come dimostrano gli ulti-
mi acquisti di ben tre lavagne
digitali di ultima generazio-
ne per oltre 3800� che sono
andate a sostituire le Lim più
datate e non più al passo con
i tempi.
Tutte le strumentazioni  sono
state come sempre intera-
mente finanziate dal contri-
buto dei genitori e questo di-
mostra, ancora una volta, la
straordinaria capacità di met-
tere insieme sinergie e comu-
nità di intenti con impegno e
la massima attenzione verso
la collettività.

dal COMITATO GENITORI

La Consulta del Sociale:
una nuova rete per il
volontariato a Bastia

I l mondo del volontariato è una
risorsa fondamentale per il no-
stro Paese e Bastia non fa ecce-

zione. Con il recente aumento delle
iscrizioni all’Albo Comunale, le as-
sociazioni oggi iscritte sono più che
raddoppiate. Si tratta di realtà che
operano sul nostro territorio da anni
ma che non avevano una posizione
formale all’interno delle Istituzioni.
È mia intenzione lavorare per creare
una rete solida e stabile, capace di
integrare le associazioni nella vita
della comunità in modo continuati-
vo, al di là dell’assessore di turno.
Vorrei che questa rete non si limitas-
se ad un ruolo consultivo ma che pro-
muovesse al suo interno il confronto
e la collaborazione tra i vari gruppi
per affrontare le crescenti esigenze
della società, sempre più mutevoli e
complesse. In un contesto di contra-
zione delle risorse, è fondamentale
ragionare in termini di dinamiche
orizzontali, condividendo le “buone
pratiche” e ottimizzando le disponi-
bilità. La Consulta, oggi, risponde a
questo forte bisogno di scambio, fa-
vorisce il dialogo tra le associazioni
e, inevitabilmente, anche tra i volon-
tari che operano in ambiti affini. Il
comitato esecutivo sarà il fulcro di
questa nuova fase per il sociale a Ba-
stia.
Comitato Esecutivo della Consul-
ta comunale del Sociale per il quin-
quennio 2024-2029
Antonello Sterlini - CON NOI As-
sociazione per le cure palliative
O.D.V. - Presidente;
Chiara Pettirossi - Pro Familia ODV
-Vice Presidente;
Rosella Vescovi - Centro Sociale Cir-
colo ARCI Campiglione;
Massimo Marino - A.R.D.I. Onlus
(Associazione Regionale Disabili In-
sieme Onlus);
Claudia Lattarini - AGESCI Grup-
po Scout Bastia 1;
Pasquale Borgarelli - AUSER Volon-
tariato Distretto Assisano;
Carla Boschetti - A.N.G.L.A.D.
ODV ETS (Associazione Nazionale
Genitori Lotta Alla Droga);
Donato Cozzolino - Rappresentante
del Consiglio Comunale per la mag-
gioranza;
Federica Rascelli - Rappresentante
del Consiglio Comunale per le mi-
noranze.

LA BACHECA
di Elisa Zocchetti

I.C. Bastia 1

DAVID FERRACCI
Nato ad Assisi nel 1989, frequenta
l’Istituto d’Arte di Deruta e succes-
sivamente la Scuola Internazionale
di Comics a Roma. Dal 2015 ha col-
laborato come disegnatore di fumetti
per realtà editoriali quali Sergio Bo-
nelli Editore, Image Comics, La
nave di Teseo, Feltrinelli Editore,
Astorina, Bugs Comics, Noise Press,
Passenger Press e Raven Distribu-
tion. Ha lavorato come tecnico del
montaggio video e acquisito espe-
rienze grafiche e tipografiche con
Terrenostre confluite poi nei propri
lavori a fumetti, arricchendoli.
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l’Istituto d’Arte di Deruta e succes-
sivamente la Scuola Internazionale
di Comics a Roma. Dal 2015 ha col-
laborato come disegnatore di fumetti
per realtà editoriali quali Sergio Bo-
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nave di Teseo, Feltrinelli Editore,
Astorina, Bugs Comics, Noise Press,
Passenger Press e Raven Distribu-
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montaggio video e acquisito espe-
rienze grafiche e tipografiche con
Terrenostre confluite poi nei propri
lavori a fumetti, arricchendoli.



N
ella gelida mattina di sabato
23 novembre scorso, le due
storiche campane della chie-
sa seicentesca di San Rocco
a Bastia Umbra sono state ri-

mosse per iniziare un percorso di restauro che
le riporterà, prima della prossima Pasqua, ad
essere nuovamente una voce della comunità.
Le campane, in stato di abbandono da diver-
si decenni, presentavano notevoli segni di de-
terioramento delle inceppature lignee e delle
parti meccaniche.
L'operazione di smontaggio, svolta con pre-
cisione da Luca Chianella, tecnico locale della
Capanni srl di Castelnovo nè Monti (RE), è
avvenuta senza intoppi con il supporto dei
mezzi della ditta DeFra Trasporti di Bastia
Umbra che ha messo a disposizione un ca-
mion con gru dotato di cestello portaperso-
ne, per consentire all’operatore di lavorare in
sicurezza, ed un secondo mezzo con gru, uti-
lizzato per sollevare le campane e posarle a
terra in via Roma.
L’operazione di smontaggio ha assunto il va-
lore di un evento rilevante per la comunità
parrocchiale di Bastia e non solo. Numerosa
è stata la partecipazione di cittadini appas-
sionati di storia e cultura locale, desiderosi di
vedere da vicino le campane della chiesa di
San Rocco, edificata alla metà XVII secolo
per volontà dei cittadini di Bastia, riconoscenti
di essere stati preservati dall’epidemia della
peste. Tra i presenti, il parroco di San Miche-
le Arcangelo don Marco Armillei, il sindaco
Erigo Pecci, l’assessore alla Cultura Paolo
Ansideri, la presidente della Pro Loco Luisa
Mancinelli Degli Esposti ed alcuni rionali.
L’iniziativa è stata promossa dal giovane Mi-
chelangelo Ridolfi, che ha costituito un co-
mitato dedicato non solo al restauro delle
campane di San Rocco, ma anche alla valo-
rizzazione della cultura campanaria di Bastia
Umbra. Grazie al suo impegno, è stata avvia-
ta anche una raccolta fondi che già vede coin-

volte istituzioni e associazioni locali, tra cui
il Comune di Bastia Umbra, l’Ente Palio de
San Michele, la Pro Loco e le Confraternite
cittadine.
Luca Chianella, campanologo che da anni ha
intrapreso lo studio delle campane sotto il
punto di vista tecnico ed artistico, commen-
ta: «La campana maggiore, fusa nel 1853,
non è firmata, tuttavia è attribuibile ai Giu-
stiniani, nota dinastia di fonditori attiva a
Foligno tra il XVIII secolo e gli albori del
XX secolo. La campana minore, indubbia-
mente di maggior valore storico, venne fusa
nel 1578 da magister Franciscus Perusinus,
importante fonditore di campane con sede a
Perugia nella seconda metà del XVI secolo.
Sono appena una decina le sue campane ar-
rivate fino ai giorni nostri, per lo più di mo-
deste dimensioni».
Nell'impossibilità di ripristinarne il suono ma-
nuale, sia per le modifiche strutturali fatte alla
chiesa nel corso del tempo, sia per il deterio-
ramento delle componenti che le sosteneva-
no, nei prossimi mesi verrà messo in atto un
progetto di restauro consistente nel rinnovo
delle inceppature e delle parti meccaniche che
consentono il movimento a distesa delle cam-
pane. Sarà altresì predisposta la loro elettrifi-
cazione in modo che possano tornare a suo-
nare autonomamente ed a scandire i momen-
ti salienti della comunità bastiola.
Nel periodo natalizio le due campane di San
Rocco verranno esposte nella chiesa di Santa
Croce nell’ambito dell’iniziativa Le chiese del
Natale, promossa dal Comune di Bastia con
la collaborazione delle quattro parrocchie cit-
tadine. Sarà previsto anche un momento de-
dicato all’illustrazione del progetto di restau-
ro per coinvolgere ulteriormente la comuni-
tà. Questo progetto, infatti, non è solo un re-
cupero materiale, ma un'occasione per rin-
saldare i legami con la storia e le tradizioni di
Bastia Umbra, restituendo un simbolo vivo
alla sua gente.

Smontate le campane della chiesa di San
Rocco: primo passo verso il loro restauro
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L’operazione è stata promossa da un comitato cittadino
ed è sostenuta da una raccolta fondi

Ha inizio l’imbracatura di una delle campane

La campana inizia la discesa a terra

La campana in discesa. Sullo sfondo la chiesa
di San Rocco

L’assessore alla Cultura Paolo Ansideri in primo
piano. Sullo sfondo il sindaco Pecci si

complimenta con il responsabile tecnico
delle operazioni di smontaggio

La campana giunge a terra sotto lo sguardo
vigile del parrocco don Marco Armillei

La squadra della DEFRA Trasporti, guidata da
Francesco Fratellini, con don Marco Armillei,
Michelangelo Ridolfi e Luca Chianella tecnico
della Capanni srl di Castelnovo nè Monti (RE)

(Foto Irene
Marra)

(Le altre foto
sono di
Claudia Lucia)

di CLAUDIA LUCIA



N
ella gelida mattina di sabato
23 novembre scorso, le due
storiche campane della chie-
sa seicentesca di San Rocco
a Bastia Umbra sono state ri-

mosse per iniziare un percorso di restauro che
le riporterà, prima della prossima Pasqua, ad
essere nuovamente una voce della comunità.
Le campane, in stato di abbandono da diver-
si decenni, presentavano notevoli segni di de-
terioramento delle inceppature lignee e delle
parti meccaniche.
L'operazione di smontaggio, svolta con pre-
cisione da Luca Chianella, tecnico locale della
Capanni srl di Castelnovo nè Monti (RE), è
avvenuta senza intoppi con il supporto dei
mezzi della ditta DeFra Trasporti di Bastia
Umbra che ha messo a disposizione un ca-
mion con gru dotato di cestello portaperso-
ne, per consentire all’operatore di lavorare in
sicurezza, ed un secondo mezzo con gru, uti-
lizzato per sollevare le campane e posarle a
terra in via Roma.
L’operazione di smontaggio ha assunto il va-
lore di un evento rilevante per la comunità
parrocchiale di Bastia e non solo. Numerosa
è stata la partecipazione di cittadini appas-
sionati di storia e cultura locale, desiderosi di
vedere da vicino le campane della chiesa di
San Rocco, edificata alla metà XVII secolo
per volontà dei cittadini di Bastia, riconoscenti
di essere stati preservati dall’epidemia della
peste. Tra i presenti, il parroco di San Miche-
le Arcangelo don Marco Armillei, il sindaco
Erigo Pecci, l’assessore alla Cultura Paolo
Ansideri, la presidente della Pro Loco Luisa
Mancinelli Degli Esposti ed alcuni rionali.
L’iniziativa è stata promossa dal giovane Mi-
chelangelo Ridolfi, che ha costituito un co-
mitato dedicato non solo al restauro delle
campane di San Rocco, ma anche alla valo-
rizzazione della cultura campanaria di Bastia
Umbra. Grazie al suo impegno, è stata avvia-
ta anche una raccolta fondi che già vede coin-

volte istituzioni e associazioni locali, tra cui
il Comune di Bastia Umbra, l’Ente Palio de
San Michele, la Pro Loco e le Confraternite
cittadine.
Luca Chianella, campanologo che da anni ha
intrapreso lo studio delle campane sotto il
punto di vista tecnico ed artistico, commen-
ta: «La campana maggiore, fusa nel 1853,
non è firmata, tuttavia è attribuibile ai Giu-
stiniani, nota dinastia di fonditori attiva a
Foligno tra il XVIII secolo e gli albori del
XX secolo. La campana minore, indubbia-
mente di maggior valore storico, venne fusa
nel 1578 da magister Franciscus Perusinus,
importante fonditore di campane con sede a
Perugia nella seconda metà del XVI secolo.
Sono appena una decina le sue campane ar-
rivate fino ai giorni nostri, per lo più di mo-
deste dimensioni».
Nell'impossibilità di ripristinarne il suono ma-
nuale, sia per le modifiche strutturali fatte alla
chiesa nel corso del tempo, sia per il deterio-
ramento delle componenti che le sosteneva-
no, nei prossimi mesi verrà messo in atto un
progetto di restauro consistente nel rinnovo
delle inceppature e delle parti meccaniche che
consentono il movimento a distesa delle cam-
pane. Sarà altresì predisposta la loro elettrifi-
cazione in modo che possano tornare a suo-
nare autonomamente ed a scandire i momen-
ti salienti della comunità bastiola.
Nel periodo natalizio le due campane di San
Rocco verranno esposte nella chiesa di Santa
Croce nell’ambito dell’iniziativa Le chiese del
Natale, promossa dal Comune di Bastia con
la collaborazione delle quattro parrocchie cit-
tadine. Sarà previsto anche un momento de-
dicato all’illustrazione del progetto di restau-
ro per coinvolgere ulteriormente la comuni-
tà. Questo progetto, infatti, non è solo un re-
cupero materiale, ma un'occasione per rin-
saldare i legami con la storia e le tradizioni di
Bastia Umbra, restituendo un simbolo vivo
alla sua gente.

Smontate le campane della chiesa di San
Rocco: primo passo verso il loro restauro

BASTIA/ATTUALITÀ numero 9 - DICEMBRE 2024

L’operazione è stata promossa da un comitato cittadino
ed è sostenuta da una raccolta fondi

Ha inizio l’imbracatura di una delle campane

La campana inizia la discesa a terra

La campana in discesa. Sullo sfondo la chiesa
di San Rocco

L’assessore alla Cultura Paolo Ansideri in primo
piano. Sullo sfondo il sindaco Pecci si

complimenta con il responsabile tecnico
delle operazioni di smontaggio

La campana giunge a terra sotto lo sguardo
vigile del parrocco don Marco Armillei

La squadra della DEFRA Trasporti, guidata da
Francesco Fratellini, con don Marco Armillei,
Michelangelo Ridolfi e Luca Chianella tecnico
della Capanni srl di Castelnovo nè Monti (RE)

(Foto Irene
Marra)

(Le altre foto
sono di
Claudia Lucia)

di CLAUDIA LUCIA



Q
uesta bellissima manifestazione, nata nel 1997, si deve all’inventiva e
alla solidarietà del Centro Sociale di Borgo I Maggio e successiva
mente all’associazione Borgo “Sogno di Sergio”, con protagonisti
figure come lo scomparso presidente Sergio Meazzi e tanti altri cit
tadini.
Negli anni la slitta ha preso varie forme, aggiungendo dettagli visivi

importanti per migliorare sempre più l'effetto scenografico.
Inizialmente non c'era un laboratorio costruttivo, pertanto, i personaggi con i costu-
mi ed il trattore si preparavano artigianalmente. Nel tempo grazie alla sartoria del
rione Portella ed al suo piazzale sono migliorati i costumi e l’addobbo della slitta
permettendone anche la rimessa annuale.
Come tutti gli anni la manifestazione prende vita il 24 dicembre nel giorno della
Vigilia di Natale. Dalle ore 14.00 circa, i genitori possono portare i regali per
i loro bambini all'interno della sala poliva-
lente del centro sociale di Borgo I Maggio
apponendo sul proprio pacco nome, cogno-
me e indirizzo dove recapitare il dono.
La partenza della slitta con i doni da conse-
gnare dal Circolo di Borgo I Maggio è
prevista per le ore 17:00 - 17:30 circa.
Si percorrerà solo il quartiere di Borgo I
Maggio, poiché diventerebbe impegnativo
e pericoloso percorrere altre zone della città.
Il tutto è assolutamente gratuito.
Carlo Meazzi

Nella sera più bella dell’anno i bambini ricevono la visita di Babbo Natale sulla slitta
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CENTRO SOCIALE Borgo I Maggio e ASSOCIAZIONE Borgo “Sogno di Sergio”

BABBO NATALE porta i regali ai bambini
di Borgo I Maggio

MAPPA DEL PERCORSO
Aspetta la slitta nei punti di

ritrovo
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Babbo Natale e i suoi Elfi in viaggio
con gli occhiali di OCCHI DI SOLE
di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it
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SCELTE
ECO SOSTENIBILI

ANCHE PER I 4ZAMPE

La scelta Green è sem-
pre più in tendenza
per combattere una

battaglia che riguarda tutti
gli abitanti di questo Piane-
ta. Tra gli scaffali dei
PetShop nasce una catego-
ria pensata per rispondere
alle esigenze di tutti coloro
che prendendosi cura dei
loro amici a 4Zampe, sono
attenti anche al benessere
dell’ambiente. Nei nostri
punti vendita abbiamo sele-
zionato i prodotti in base ai
materiali utilizzati per realiz-
zarli e trasportarli, come pla-
stica biodegradabile e bam-
bù; ma anche linee di acces-
sori ecosostenibili ad un bas-
so impatto ambientale, come
il Km 0 di alcuni prodotti, e
allo sfuso di molte referen-
ze, che permette una riduzio-
ne di CO2 prodotta. I prin-
cipali prodotti per cani e gat-
ti che possiamo valutare per
una scelta EcoFriendly a so-
stegno dell’ambiente li tro-
verete suddivisi nelle se-
guenti categorie:
• Lettiere per gatti, semplici
da smaltire alcune nel wc e
altre nella raccolta dell’umi-
do;
• Igiene e pulizia degli am-
bienti: igienizzanti privi di
sostanze chimiche;
• Giochi e accessori: prodot-
ti con elementi naturali, pri-
vi di plastiche spesso diffi-
cili da smaltire e dannose se
parzialmente ingerite dai
nostri amici;
• Cibo, snack e integratori:
la scelta di un mangime o
uno snack naturale e biolo-
gico è una scelta etica e a
volte necessaria. L’assenza
di sostanze chimiche e l’uso
di conservanti naturali sono
una salvaguardia per la sa-
lute di tutti.
DogVille è attento e in con-
tinua formazione, pronto ad
informare anche su questo.

di ANGELA BENINCASAQ
uest’anno a Bastia e dintorni ci sono
stati alcuni cambiamenti di origine
politica, ma molti indizi ci dicono che
ci saranno ancora nuovi movimenti.
I lavori non sono ancora finiti nella
piazza di Bastia pertanto il nostro

Babbo Natale ha deciso di atterrare con le sue renne ed
il suo carico di regali come prima tappa sul monte Su-
basio. Affronterà un viaggio molto lungo, pertanto, ha
portato al suo seguito, una schiera di Elfi, con lo scopo
di distribuire in tempi brevi i regali dato che molte sono
le consegne da fare. Assegnati i vari compiti agli Elfi è
tempo di andare La vallata di Assisi è bellissima ed
invitante e gli Elfi saranno particolarmente eccitati accompagnati dal suono della loro chitarra.
Babbo Natale ha intenzione di effettuare la prima sosta ad Assisi con le sue splendide renne che si chiamano:
Fulmine, Ballerina, Saltarello, Freccia, Cometa, Cupido, Tuono, Lampo con in testa Rudolph la renna dal naso
rosso. L’atterraggio è previsto sul prato davanti alla Basilica di San Francesco. Ha scelto questo luogo per tutte le
iniziative che vi si svolgono le cui notizie sono arrivate fino al polo Nord. Dopo la sosta ad Assisi e consegnati i
regali ai bambini assisani il viaggio prevede nuove destinazioni. Babbo Natale ha sentito parlare di una cittadina
di nome Montefalco il cui territorio è invitante poiché pervaso dall’odore del buon vino il Sagrantino famoso in
tutto il mondo e da molte altre specialità gastronomiche. Anche gli Elfi richiamati dagli aromi si uniscono alla
compagnia e la sosta verrebbe vissuta con grande entusiasmo. Con l’intenzione di rifocillarsi abbondantemente e
di consegnare felicemente i regali ai bambini del paese il nuovo percorso di Babbo Natale prevede la visita alle
cittadine di Bevagna, Foligno e Cannara per poi raggiungere la bellissima cittadina di Spello. Gli Elfi, tuttavia,
saranno tutti impazienti di arrivare a Bastia Umbra, perchè già dall’anno scorso era circolata voce della grande
laboriosità del popolo bastiolo. Ad accogliere Babbo Natale con la schiera degli Elfi era stato il primo pezzo della

nuova Piazza Mazzini davanti alla Chiesa di S. Michele Arcangelo
gremita di tanti bambini festosi. La sosta era stata lunga, ma

non si poteva ripartire senza fermarsi per una visita al
negozio di occhiali “Occhi di Sole” in quanto Babbo
Natale, per colpa di una folata di vento, aveva perduto
gli occhiali da vista. L’Ottico con solerzia e professio-

nalità gli confezionò un paio di occhiali che ancora oggi indos-
sa con grande fierezza. Agli Elfi Babbo Natale ha fatto la pro-
messa che quando sarebbe tornato a Bastia avrebbe fatto dono a

chi di loro ne avesse bisogno di occhiali come i suoi. Gli Elfi non
vedono l’ora di arrivare a Bastia Umbra, così anche loro potranno

avere gli occhiali come Babbo Natale per vedere bene e tornare felici  al
Polo Nord per fare i rifornimenti e via per il mondo.
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ASD Costano, Atletico Foligno e ASD Roma Woman
C5 in campo per Natale “OH OH OH Futsal Cup”
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L’Asd  Costano squa-
dra di calcio a 5 fem-
minile iscritta ai cam-
pionati regionali FIGC,

insieme alla più blasonata Atleti-
co Foligno che milita nella mas-
sima serie Nazionale, con il coin-
volgimento della Roma Women
C5, daranno vita, sabato 28 di-
cembre 2024, alle ore 15.00, ad
un triangolare Nazionale presso
la “Palestra Gentile” di Foligno.
Il ricavato dell’evento sarà devo-
luto all’ AUCC (Associazione
Umbra per la lotta Contro il Can-
cro),  inoltre durante  la giornata
interverranno dei Medici del re-
parto pediatrico dell’Ospedale S.

L’istituto giuridico dell’impre-
sa familiare, disciplinato dal-
l’art. 230 bis c.c., fu introdot-

to con la riforma del diritto di fami-
glia del 1975 con l’obbiettivo di ga-
rantire una tutela minima ed indero-
gabile a quei rapporti di lavoro co-
mune che si svolgono all’interno de-
gli aggregati familiari, superando in
tal modo la presunzione di gratuità
che caratterizzava il lavoro familia-
re. Come riconosciuto dalla Suprema
Corte, “l’istituto ha carattere residua-
le, in quanto mira a disciplinare si-
tuazioni di apporto lavorativo del fa-
miliare all’interno dell’impresa che
non siano riconducibili all’archetipo
della subordinazione” (Cass. Sez.
Lav., 15 giugno 2020 n. 11533). Ai
fini dell’applicazione della discipli-
na dell’impresa familiare occorre che
all’interno dell’impresa collabori il
coniuge, un parente entro il terzo gra-
do o un affine entro il secondo grado.
Tuttavia in tal caso è necessario che
la collaborazione prestata dal fami-
liare sia continua, coordinata e pre-
valentemente personale.
Qualora quindi possa qualificarsi il
lavoro prestato come riconducibile
alla impresa familiare in capo al pre-
statore di lavoro familiare sorge il
diritto al mantenimento secondo le
condizioni patrimoniali della famiglia
e alla partecipazione agli utili dell’im-
presa familiare.
Con riferimento a quest’ultimo aspet-
to, la partecipazione agli utili e agli
incrementi dell’azienda, avviene al
momento della cessazione del rappor-
to di collaborazione ed è quantificato
in proporzione alla quantità e alla qua-
lità del lavoro prestato, nonché in re-
lazione all’accrescimento della pro-
duttività dell’impresa derivato dal-
l’apporto lavorativo (sia in termini
quantitativi che qualitativi) del singo-
lo partecipante.

Dott.ssa Sara Lombardi

L’IMPRESA FAMILIARE

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale Andrea Ponti

& Chiara Pettirossi - 075.8010388

SABATO 28 DICEMBRE, ORE 15.00, PALESTRA GENTILE FOLIGNO

BASTIA UMBRA E CANNARA ALLA
RIBALTA DELLA MARATONA DI NEW YORK
Lo scorso 3 novembre Ylenia Ortica e Alessio Gerarchini hanno
portato Bastia Umbra e Cannara alla ribalta della scena internazionale
sportiva. I due atleti hanno partecipato alla prestigiosa maratona di
New York che si svolge sulla distanza di 42,195 chilometri attraver-
sando le strade e i viali principali dei quartieri di New York (Bronx,
Queens, Brooklyn, Staten Island e Manhattan).
Con determinazione e sacrificio, i due atleti hanno tagliato il traguar-
do a Central Park, condividendo un’emozione unica che resterà per
sempre nei loro cuori.
Un’impresa riuscita grazie alla loro passione che li ha portati a rag-
giungere un traguardo straordinario. La maratona di New York è la
corsa più amata e iconica del mondo. Sono tantissime le avventure
che si sono rincorse lungo i 42 chilometri della New York Marathon
con professionisti, amatori e quest’anno con due protagonisti di Ba-
stia Umbra e Cannara sullo sfondo
Complimenti a Ylenia e Alessio. New York ascolta i sogni e li trasfor-
ma in realtà.

Maria della Mise-
ricordia di Peru-
gia  per un inizia-
tiva Natalizia in
favore dei piccoli
pazienti ricovera-
ti.
Vi aspettiamo nu-
merosi.

La rosa dell’Asd
Costano:
Del Moro Bianca, Lolli Chiara,
Fioriti Maria Sole, Papini Sara,
Cerasa Asia, Bazzucchi Rebecca,
Decembrini Arianna, Gullia Gior-
gia, Mencaroni Poiani Ginevra,
Meschini Giulia.

Accompagnatori e Tecnici Del
Moro Daniele, Del Moro Dario,
Giuliani Marco, Del Moro Enzo.
Addetto stampa Boccali Ema-
nuele.
Presidente Bigerna Marco.
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Vi abbiamo accennato,
nel precedente nume-
ro, che vari perso-

naggi di grande fede negli
insegnamenti della Chiesa
Cattolica passarono per il
Convento di Santa Croce e
che di loro avremmo potuto
parlare in seguito. Dalle ri-
cerche, alle quali chi scrive
logicamente si dedica, ab-
biamo saputo che le pagine
più belle della storia france-
scana sono quelle in cui si
parla dei primi piccoli con-
venti, come era quello di
Bastia.
Verso la metà del XIII seco-
lo (1200) era nato in questa
terra Andrea dell’Isola, che
sin da giovanissimo aspira-
va ad una vita perfetta nella
fede. Ispirato dagli insegna-
menti dei Francescani di
questo Convento, evangeliz-
zatori della gente dell’Isola
Romana, si era poi ritirato in
San Domenico a Perugia,
vestendo l’abito dei Predica-
tori. (Il primo Vicolo vicino
a Piazza Cavour è a lui inti-
tolato).
Nell’anno 1408 a Santa Cro-
ce era salito al cielo il Beato
Bonaventura, laico france-

riappacificare
gli animi tra gli
Assisani e i Ba-
stioli, quando
questi ultimi par-
teggiavano per Pe-
rugia; non si rasse-
gnavano i primi
ad aver perso
questa Roc-
ca, avampo-
sto strategi-
co in dife-
sa della
città di
San Fran-
cesco.  Fra
G i u s e p p e
aveva anche il
dono della “lie-
vitazione”, os-
sia nelle sue
estasi si solle-
vava da terra,
anche andando
a sfiorare il sof-
fitto, come ac-
cadde nella Sala
della Concilia-
zione di Assisi
mentre gli ve-
niva conse-
gnato il Di-
ploma di
Ci t tadino

scano, fedelissimo seguitato-
re dell’Umiltà  e della Po-
vertà evangelica, che ebbe
sepoltura in quella Chiesa.
Nel chiostro di Santa Maria
degli Angeli erano più di uno
i bastioli che avevano vesti-
to l’abito e frequentato San-
ta Croce: viene ricordato An-
tonius Francisci de Castro
Bastie, che emise professio-
ne di Terziario e fu anche no-
minato Ministro. Altro nome
importante Roberto da Ba-
stia, vissuto nel XIII secolo,
autore dell’Exposito Regule,
già scritte poco prima che
venisse edificato il Conven-
to, che poi frequentò.
Va anche ricordato che da
Santa Croce proveniva il
manoscritto Sermones di
Frate Lucae de Bitonto,
che in seguito figurava nella
Biblioteca del Sacro Con-
vento di Assisi. Ma nelle be-
nemerenze francescane tra i
Conventi di Santa Maria de-
gli Angeli e Bastia va segna-
lato il noto Santo Frate
Giuseppe da Copertino, ar-
rivato addirittura dalla Pro-
vincia di Lecce. Ebbe il
grande merito, come già
scritto in altre pagine, di

Francescani esemplari nel 
A cura di RINO CASULA

Beato Corrado da Offìda. Giovanissimo visse nel convento di 
Porziuncola, dove venne identificato come Grande predicatore et 

Onorario per aver risol-
to il grave diverbio.
Mentre tornava tran-
quillamente con i piedi

per terra, vedendo i
volti dei pre-

senti molto
sbalorditi,
si scusava
d i c e n d o :
Compatite-
mi, di gra-
zia, chè son
difetti di

natura.
Per ultimo, con una vita
tutta dedita al bene del
prossimo, ricordiamo il
Beato Corrado da
Offìda, una località
nella Diocesi di Fer-
mo. Giovanissimo vis-
se nel convento di
Ascoli, poi mandato
in quello di Forano,
per giungere alla Por-
ziuncola, dove venne
identificato come
Grande predicatore
et lo Signore clarifi-
cò la sua santa vita
con molti segni e mi-
racoli. Questo san-
t’uomo predicò per
vari anni il Perdono
di Assisi, voluto da

San Francesco. Giunse
nel Convento di Santa
Croce nello scorcio del vi-
ver suo, dove si guadagnò
l’affetto de’ buoni Isolani
coll’eloquenza delle sue
sante parole e meglio an-
cora con quella più effi-
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Convento di Santa Croce
Ascoli, poi mandato in quello di Forano, per giungere alla
lo Signore clarificò la sua santa vita con molti segni e miracoli

di CLAUDA LUCIA

AMMISSIBILI I
MONOLOCALI ANCHE

DI SOLI 20 MQ,
MA AD ALCUNE

CONDIZIONI

Nell’ottica
di favorire

l’aumento del-
le opportunità
abitative senza
nuove costru-
zioni, la recen-
te Legge 105
del 2024, detta Salva Casa,
ha rimodulato i requisiti per
la riqualificazione dei locali
destinati ad essere trasfor-
mati in mini appartamenti
anche con dimensioni infe-
riori ai 28 mq. Sarà, infatti,
possibile realizzare monolo-
cali con superficie minima,
comprensiva di servizi, fino
al minimo di 20 mq, se per
una persona, e fino a 28 mq,
se per due persone.
Per essere ammissibili ed ot-
tenere l’agibilità, i nuovi
mini appartamenti dovranno
rispettare, oltre ai requisiti
igienico sanitari già previsti
dalla normativa vigente, ul-
teriori caratteristiche per es-
sere resi maggiormente con-
fortevoli. Dovranno, dun-
que, essere oggetto di inter-
venti di recupero edilizio e
garantire idonee condizioni
igienico-sanitarie e princi-
palmente un’adeguata ven-
tilazione naturale favorita
dalla dimensione e dalla ti-
pologia delle finestre e dal-
l’impiego di mezzi di venti-
lazione naturale ausiliari.
Dovranno, inoltre, garantire
l’adattabilità ai fini del su-
peramento delle barriere ar-
chitettoniche, ovvero preve-
dere fin dall’origine soluzio-
ni in grado di permettere,
con ridotte modifiche, un
eventuale uso dell’abitazio-
ne anche da parte di chi ha
problemi di mobilità o di al-
tro tipo di disabilità.
Non sarà quindi possibile sa-
nare interventi realizzati in
passato con superfici ridot-
te, salvo prevedere opere
volte a migliorare l’abitabi-
lità complessiva del mini al-
loggio.

Architetto CLAUDIA LUCIA
P.zza B. Buozzi, 29 -Ospedalicchio

T. 075/8003531
claudialuciapetita@gmail.com

cace dei suoi santi costumi
(come riporta Edda Vetturini).
Verso la fine dell’anno 1306,
predicando in Santa Croce
l’Avvento, fu preso dall’ultima
infermità e, dopo essere vissu-
to nell’Ordine trent’anni, con
infinito dolore degli abitanti
dell’Isola (Bastia) passò a mi-
glior vita il 12 dicembre, all’età
di 65 anni e fu sepolto in ono-
ratissimo avello nella Chiesa
medesima, tra le due colonne
della parete sinistra. Ma un gra-
vissimo episodio si verificò nel
1320, a seguito di un lungo as-
sedio da parte dei perugini, gui-
dati dal famoso Cante Gabriel-
li da Gubbio (colui che aveva
mandato in esilio Dante Ali-
ghieri), contro i ghibellini di
Assisi, sostenuti anche dai no-
stri Isolani. Dopo averli scon-
fitti, i perugini a mano armata
entrarono nella Chiesa di San-
ta Croce e, con grande sfregio,
sottrassero dal sepolcro il cor-
po di Corrado da Offìda, por-
tandolo nella loro città  a San
Francesco al Prato. Mai più
venne restituito ai bastioli, i
quali, per onorare quel santo
Francescano, vollero subito
dare il suo nome alla Chiesa di
Santa Croce. Questo cambio di
titolo, però, non durò a lungo,
in quanto si legge in seguito che
all’interno della Chiesa stessa
venne dedicato uno dei vari
Altare a San Corrado. Molti
furono gli scritti che riportava-
no la santità del francescano: I
Fioretti del Sec. XIV, gli stori-
ci perugini Pellini, Crispolti e

Giacobilli, Fra Giacomo
Oddi, Padre Carlo Baglioni.
Dopo vari spostamenti in
Perugia, tentativi di riporta-
re a Santa Croce i resti, a
seguito di recenti lunghe
trattative, il Vescovo di Pe-
rugia Mons. Antonelli - il 23
novembre 1994 - autorizzò
la traslazione dei resti del

La Statua del Beato
Corrado il giorno
della cerimonia

Beato definitivamente in Of-
fìda, suo luogo di nascita, nella
Chiesa Collegiata dei France-
scani. A Bastia il Priore-Parro-
co Don Francesco Fongo, con
una semplice cerimonia, gli in-
titolò la “Piazzetta dell’Archet-
to”, apponendo una targa con la
seguente scritta Chiostro del
Beato Corrado da Offìda- VII
Centenario - 10 dicembre 2006.



La Sezione di Foligno
ed il Nucleo di Can-
nara hanno recente-

mente rievocato l’impor-
tanza delle missioni com-
piute dai due Cap. Piloti
Eligio Cruciani, figlio di
Emilio e Laura Pensi (Can-
nara1892) e Gastone No-
velli che, durante la Prima
Guerra Mondiale, ottenne-
ro rispettivamente il rico-
noscimento di due e tre
Medaglie d’Argento al Va-
lor Militare (MAVM).
Come riportato nelle mo-
tivazioni della MAVM, il
Cap Cruciani pilota da cac-
cia, delle continue prove di
coraggio sfidando l’inten-
so tiro d’artiglieria, delle
mitragliatrici e fucilerie
avversarie. In numerosi
voli di guerra d’alta mon-
tagna, nonostante l’effica-
cia delle difese antiaree che
più volte colpirono il suo
apparecchio e la cruenta
resitenza degli aerei nemi-
ci, che brillantemente at-
taccava, portò sempre a ter-
mine gli importante com-
piti affidatigli con sicura
coscienza del dovere e
grande sprezzo del perico-
lo. Tutto ciò in zone cru-
ciali per la battaglia della
Prima Guerra Mondiale
quali quelle del cielo della
Carnia, dell’alto e medio

Isonzo e del Trentino.
In particolare il Cap. No-
velli (Ancona 1895), figlio
della nobildonna Marta Pe-
sci Feltri di Cannara e del
Gen. Corrado già Coman-
dante logistico della Occu-
pazione Avanzata Frontie-
ra Nord (Linea Cadorna),
fu anche comandante del-
la 76° Squadriglia caccia.
Per le sue eccellenti doti,
ebbe l’onore di far parte
della prestigiosa 91° Squa-
driglia, quella degli Assi,
comandata dal Magg.
Francesco Baracca, dove
conseguì altre cinque vit-
torie per un totale ufficial-
mente riconosciuto.
Nonostante il valore dimo-
strato in campo operativo
questi campioni di virtù
aereonautiche, arditi nel
coraggioso impeto di supe-
rare le sfide provenienti dai
nuovi mezzi e dalle capa-
cità professionali del nemi-
co, risulterebbe non abbia-
no trovato ancora alcun ri-
scontro in ambito civile per
i loro contributi resi alla

In ricordo di due eroi cannaresi della Prima Guerra
mondiale: Eligio Cruciani e Gastone Novelli

Patria. Se così fosse, ci sa-
rebbe da meditare sul fatto
che non basterebbe essere
Assi, ad esempio con otto
velivoli nemici abbattuti,
né aver compiuto con rara
perizia e senso del dovere
portando sempre a termine
il mandato ricevuto, per ve-
dere riconosciute le proprie
virtù. Non sarebbe suffi-
ciente neanche un’ardita
missione in cui vennero
distrutti, con altri piloti,
cinque velivoli al suolo
proprio a ridosso della im-
portantissima battaglia del
solstizio d’estate.
Allora una persona norma-
le portebbe domandarsi
perché non riconoscere la
paternità di così grandi per-
sonaggi che hanno dato lu-
stro alla storia del proprio
paese. La risposta è che
non è dato conoscere
l’eventuale motivazione. E
allora ci si potrebbe anche
chiedere quanti deputati a
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riconoscere le gesta eroi-
che altrui sarebbero in gra-
do di ricomporre ipotetica-
mente, anche a distanza di
oltre un secolo, le loro vir-
tù. In particolare, l’aver
compiuto missioni infati-
cabili per oltre un anno, dal
Piave a Vittorio Veneto, at-
taccando risolutamente in-
tere pattuglie  anche con fe-
rite riportate in battaglia e
con l’apparecchio grave-
mente colpito.
Ora c’è da constatatre che
un obbiettivo valore dimo-
strato da meritevoli perso-
naggi del mondo civile vie-
ne riconosciuto con l’attri-
buzione di un cippo, una
piazza, una via, uno slargo
o quant’altro. È inspiegabi-
le che per questi due figli
cannaresi non venga trova-
ta un’adeguata soluzione ri-
conoscendone le loro gesta
a perenne memoria.
La rievocazione dei due
piloti si è conclusa con la

benedizione da parte del
Parroco di Cannnara, don
Rafael Krosny, di due qua-
dri celebrativi della storica
ed appassionante vita ope-
rativa dei due piloti, appo-
sti sulla bacheca della chie-
sa della Madonna di Lore-
to, fedele riproduzione dal
1826 di quella Santa Casa.
Eroi sconosciuti, purtrop-
po ai giovani, e dimentica-
ti da coloro che avrebbero
dovuto preservarne la me-
moria.
Il sottoscritto Gen. B.A. (c)
Francesco Tofi ho conclu-
so narrando le gesta e l’im-
portanza storica dei due pi-
loti e ricordato i precorsi
narrando le gesta e l’impor-
tanza storica dei due piloti
della Sezione di Foligno e
in particolare del Nucleo di
Cannara, risalente al 1978,
sempre presenti nelle ma-
nifestazioni istituzionali, al
passo coi tempi anche per
non dimenticare i nostri va-
lorosi eroi.

Gen. BA. (c)
Francesco Tofi

Assisi, 30.10.2024. Tra la "clientela mon-
diale di Padre Pio" anche cinquanta pel-
legrini della Diocesi di Assisi, nei giorni

scorsi, sono andati nei luoghi del Santo del Con-
fessionale. Guidati da don Antonio Borgo, respon-
sabile Diocesano e don Emanuele Cuccarollo, as-
sistente del gruppo di Bastia Umbra, i devoti
hanno visitato il paese natale del Santo,
Pietrelcina.Il piccolo borgo beneventano conser-
va la casa natale, la chiesa in cui San Pio, il giorno
dopo la nascita, il 26 maggio 1887, ha ricevuto il
battesimo e la torretta dove il Padre ha scritto la
maggior parte dell' epistolario, giunto ai nostri gior-
ni in quattro volumi e da cui si comprende la spi-
ritualità del Padre. Il pellegrinaggio è proseguito
al Santuario di San Giovanni Rotondo progettato
dall' architetto Renzo Piano dove riposa il corpo
mortale di Padre Pio.

I fedeli hanno concluso il loro cammino a Monte
Sant' Angelo, alla Grotta consacrata dall' Arcan-
gelo Michele nel 400 d.C., su cui nel 1200 circa
Carlo d’Angiò fece costruire il Santuario, che oggi
apprezziamo in tutto il semplice splendore.
Ma chi era Padre Pio? Padre Pio si definiva "sono
un semplice uomo che prega". Ma non era solo
questo. Nel suo testamento spirituale, oltre alla
formazione  dei gruppi di preghiera, sparsi in tut-
to il mondo, vi è la richiesta di creare un’opera
grandiosa che si occupasse della amorevole cura
dei malati in cui il Santo vedeva il volto di Cristo:
l’Istituto di Ricovero e Cura a carattere scientifi-
co “Casa sollievo della Sofferenza” che si finan-
zia con i contributi dei credenti.
“La struttura che sfiderà i secoli”, come l’ha defi-
nita Padre Pio,  da piccolo ospedale, ha assunto le
dimensioni di una complessa e articolata organiz-

zazione nazionale e internazionale, ad oggi, an-
novera i reparti di medicina e della ricerca scien-
tifica molto all’avanguardia. Di certo,  domina il
paese di San Giovanni Rotondo e sorveglia il cor-
po del Santo. Ogni camminatore ha portato nel
suo cuore un seme di speranza, di certo una espe-
rienza di fraternità.

Gruppi di Preghiera della Diocesi di Assisi

TRA LA "CLIENTELA MONDIALE DI PADRE PIO"
Cinquanta pellegrini della Diocesi di Assisi sono andati nei luoghi del Santo
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Comune di

Intervista all’assessore Lucia Paoli con deleghe al Decoro Urbano, Patrimonio, Edilizia,
Turismo, Valorizzazione dei Siti Francescani e dell’Area Archelogica Urvinum Hortense

TUTTO PRONTO PER LA MAGICA
ATMOSFERA DEL NATALE

Assessore siamo
 in pieno clima
 natalizio, quali
  sono gli eventi
   in program-

ma nel nostro paese? - Ci
siamo quasi, il Natale si av-
vicina e a Cannara fervono i
preparativi per rendere,
come ogni anno, questo
evento unico e speciale so-
prattutto per i bambini. Il
programma è davvero mol-
to ricco, ci saranno proiezio-
ni di cartoni e film natalizi,
preparazioni di biscotti, e
tombole varie. I concerti del-
la Banda e del Coro alliete-

ranno l’accensione del gran-
de albero posto all’ingresso
del paese, e l’evento più at-
teso da tutti… Babbo Nata-
le vien dal fiume che ogni
anno attira decine di perso-
ne che incuriosite dal Bab-
bo che arriva in barchetta,
osservano divertite l’arrivo
delle feste.
Luci e decorazioni per le
vie di Cannara. Ci saran-
no delle sorprese? - Ebbe-
ne sì! Non vorrei troppo
spoilerare, ma ci saranno
grosse sorprese, si sta lavo-
rando con alcune associazio-
ni del territorio per riportare

a Cannara il presepe viven-
te. Dopo tanti anni ci piace-
rebbe ritrovare questa magi-
ca atmosfera e farla rivivere
soprattutto ai più piccoli. La
vera sorpresa però sarà
un’altra, la presenza di ani-
mali esotici, ovviamente
messi in sicurezza, che po-
tremo ammirare durante
questi giorni di festa.
Avete varato un piano di
promozione turistica an-
che in considerazione del-
l’edizione winter della Fe-
sta della Cipolla? - L’edi-
zione winter della Festa
della Cipolla vedrà arriva-
re a Cannara molte perso-
ne e come ogni anno l’of-
ferta turistica sarà notevo-
le. L’Amministrazione sta
lavorando insieme all’En-
te festa per poter accoglie-
re i tanti avventori che ar-
riveranno in paese e per
rendere il loro soggiorno da

di SONIA BALDASSARRI

“Complimenti al nostro sindaco Fabrizio Gareggia per il risultato raggiunto
alle elezioni regionali! Se avesse vinto le elezioni ci avrebbe aiutato

in maniera diversa”

noi piacevole e spensierato.
Gli eventi saranno moltepli-
ci e per tutti i gusti, dai Cori
Gospel, ai raduni in moun-
tain bike, attraverso le vie del
paese tutte vestite a festa ov-
viamente. La novità di que-
st’anno, e che ha riscosso
grande successo durante
l’edizione di settembre, è la
possibilità di fare visite gui-
date, organizzate dall’ufficio
del turismo. Basterà preno-
tarsi per poter visitare i luo-
ghi più belli di Cannara: il
museo, le chiese e Tugurio
saranno aperti a chi vorrà vi-
sitarli.
È soddisfatta della collabo-
razione con le varie associa-
zioni del paese nella realiz-
zazione del programma na-
talizio? - Sì, molto, posso solo
ringraziare tutte le associazio-
ni che si sono messe a dispo-
sizione per arricchire il pro-
gramma natalizio di Cannara.

Non è scontato poter
contare sulla disponibi-
lità delle persone, soprat-
tutto durante il periodo
natalizio. Le associazio-
ni forniscono all’ammi-
nistrazione il proprio ca-
lendario, per crearne uno
unico, che li unisce e li
coordina cercando di
non far accavallare gli

Coinvolte le classi terze delle scuole con il
Concorso organizzato dalla Pro Loco.

I presepi verranno esposti durante le feste
e poi premiati in base a specifiche caratte-

ristiche durante i giorni dell’Epifania
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eventi, per poter fornire ai cit-
tadini una scelta più ricca del-
le varie manifestazioni.
Le scuole sono state coinvol-
te in qualche iniziativa? - La
scuola è ovviamente coinvol-
ta, le classi terze parteciperan-
no al Concorso dei presepi or-
ganizzato dalla Pro Loco cit-
tadina, i bambini si cimente-
ranno nella realizzazione di un
presepe, tradizionale o inno-
vativo, che verrà esposto du-
rante le feste e che verrà valu-
tato da una giura tecnica
e specializzata. I presepi
poi verranno premiati in
base a specifiche caratte-
ristiche richieste durante
i giorni dell’Epifania.
Le elezioni regionali
hanno visto vincere Ste-
fania Proietti a trazione
PD. Che cosa non ha
funzionato nel centro

destra? - Non ho la compe-
tenza per dire cosa non ab-
bia funzionato, posso solo
dare una lettura personale di
quanto accaduto. Credo che
Stefania Proietti e ovvia-
mente la sua squadra siano
risultati più convincenti agli
occhi dei cittadini; probabil-
mente hanno fatto maggio-
re presa sugli elettori, insom-
ma hanno avuto un diverso
modo di comunicare che è
risultato, evidentemente più

trascinante nelle masse.
Dopo aver perso i Comuni
di Perugia, Spoleto, Bastia,
Montefalco, Marsciano,
essersi salvati per soli 27
voti a Foligno e ora la Re-
gione, come pensa debba
ripartire il centro destra
per riconquistare il pro-
prio elettorato? - Penso che
sia arrivato il momento di
cambiare. Intendo dire tutto!
Il modo di fare politica nel
suo insieme, bisogna prima
di tutto restare uniti, rimboc-
carsi le maniche e tornare a
parlare con i cittadini per ca-
pire le loro esigenze. Penso
che sia arrivato il momento
di comunicare in maniera
semplice e chiara con i no-
stri elettori. Le persone chie-
dono solo questo: riferimenti
credibili ai quali appoggiar-
si in caso di necessità. Tor-
nerei insomma a fare la po-
litica CON il cittadino e non
AL cittadino!
Il candidato della Lega Fa-
brizio Gareggia, attual-
mente sindaco di Cannara,
ha ottenuto un risultato
elettorale esaltante. In cit-
tà, ma anche lei, non avete
temuto di perderlo? - A
questa domanda risponderò
raccontando cosa ho rispo-
sto quando il Sindaco ci ha
resi partecipi della sua scel-
ta. All’inizio è stata una spe-
cie di doccia fredda, voglio
dire siamo
stati eletti
lo scorso
anno, e
s ince ra -
mente non
riuscivo a
capirne le
m o t i v a -
zioni, poi
parlando
con gli al-

tri e confrontandoci anche
con lui, ho capito che era im-
portante, per cui andava ri-
spettato, anzi andava aiuta-
to in questo percorso. Non
nego che all’inizio è stato
come sentirsi abbandonati,
dopotutto io sono entrata in
Comune come assessore
esterno, chiamata proprio da
lui, quindi era come perdere
un punto di riferimento per
me. Con il passare del tem-
po ho capito che se avesse
vinto ci avrebbe aiutato in
maniera diversa, ci ha co-
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BIMBI AL CINEMA

I n occasione delle festività di Ognissanti a Cannara i bambini sono
stati protagonisti. Insieme alle celebrazioni ufficiali, l’Amministra-
zione Comunale in collaborazione con l’Associazione “Benvenuti a

Cannara”, ha organizzato una tre giorni di proiezione per i più piccoli
all’Auditorium San Sebastiano. Tutte sold out, le serate, sono state allieta-
te dai pop corn caldi offerti ai partecipanti, grandi e piccoli.
La novità quest’anno è stata la presenza di una “Christmas Box” presente
all’Auditorium, nella quale i bambini hanno potuto inserire le loro propo-
ste per i film natalizi. Tantissimi i titoli suggeriti dai piccoli spettatori, che
durante le feste di Natale saranno ancora protagonisti all’interno del ric-
chissimo programma natalizio cannarese. Aspettiamo quindi tutti, al cine-
ma a Cannara!

Mercoledì 20 Novembre si è celebrato il 34°
anniversario dall’approvazione da parte
dell’Assemblea Generale delle Nazioni

Unite della Convenzione sui diritti dell’infanzia e del-
l’adolescenza. La Convenzione è il trattato sui diritti uma-
ni più ratificato al mondo ed è stata determinante nel mi-
gliorare la vita di bambini, bambine e adolescenti. Nono-
stante questo, non è ancora pienamente attuata, conosciuta
e compresa.
In vista di questo importante appuntamento anche que-
st’anno l’UNICEF Italia e l’Associazione Nazionale Co-
muni Italiani - ANCI lanciano l’iniziativa ”Go Blue” in-
vitando tutte le amministrazioni comunali ad illuminare
di blu un monumento o un edificio della città per ricorda-
re con un gesto simbolico che per ogni bambino, bambi-
na e adolescente ogni diritto deve essere garantito e at-
tuato.
L’Amministrazione comunale di Cannara ha aderito
all’iniziativa illuminando la Torre civica di Blue per
sensibilizzare la comunità su un tema così importante.

20 Novembre: UNICEF e ANCI lanciano il “Goblue”

La novità quest’anno è stata la presenza di
una “Christmas Box” presente all’Auditorium,
nella quale i bambini hanno potuto inserire
le loro proposte per i film natalizi

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

ISTI
TUZIO
NALE



numero 9 - DICEMBRE 2024

Comune di

BIMBI AL CINEMA

I n occasione delle festività di Ognissanti a Cannara i bambini sono
stati protagonisti. Insieme alle celebrazioni ufficiali, l’Amministra-
zione Comunale in collaborazione con l’Associazione “Benvenuti a

Cannara”, ha organizzato una tre giorni di proiezione per i più piccoli
all’Auditorium San Sebastiano. Tutte sold out, le serate, sono state allieta-
te dai pop corn caldi offerti ai partecipanti, grandi e piccoli.
La novità quest’anno è stata la presenza di una “Christmas Box” presente
all’Auditorium, nella quale i bambini hanno potuto inserire le loro propo-
ste per i film natalizi. Tantissimi i titoli suggeriti dai piccoli spettatori, che
durante le feste di Natale saranno ancora protagonisti all’interno del ric-
chissimo programma natalizio cannarese. Aspettiamo quindi tutti, al cine-
ma a Cannara!

Mercoledì 20 Novembre si è celebrato il 34°
anniversario dall’approvazione da parte
dell’Assemblea Generale delle Nazioni

Unite della Convenzione sui diritti dell’infanzia e del-
l’adolescenza. La Convenzione è il trattato sui diritti uma-
ni più ratificato al mondo ed è stata determinante nel mi-
gliorare la vita di bambini, bambine e adolescenti. Nono-
stante questo, non è ancora pienamente attuata, conosciuta
e compresa.
In vista di questo importante appuntamento anche que-
st’anno l’UNICEF Italia e l’Associazione Nazionale Co-
muni Italiani - ANCI lanciano l’iniziativa ”Go Blue” in-
vitando tutte le amministrazioni comunali ad illuminare
di blu un monumento o un edificio della città per ricorda-
re con un gesto simbolico che per ogni bambino, bambi-
na e adolescente ogni diritto deve essere garantito e at-
tuato.
L’Amministrazione comunale di Cannara ha aderito
all’iniziativa illuminando la Torre civica di Blue per
sensibilizzare la comunità su un tema così importante.

20 Novembre: UNICEF e ANCI lanciano il “Goblue”

La novità quest’anno è stata la presenza di
una “Christmas Box” presente all’Auditorium,
nella quale i bambini hanno potuto inserire
le loro proposte per i film natalizi

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

ISTI
TUZIO
NALE

numero 9 - DICEMBRE 2024 Cannara/Istituzionale

Giornata internazionale
contro la violenza

O gni anno il 25 Novembre si celebra la Giorna
- ta Internazionale per l’eliminazione della vio-

lenza sulle donne ufficializzata dalle Nazioni
Unite nel 1999. L’Amministrazione comunale di Can-
nara ha deciso di celebrare questa giornata in maniera
diversa, proiettando un film incentrato sulla violenza,
quest’anno coinvolgendo anche le scuole, che parteci-
peranno alla proiezione durante una mattinata in ora-
rio scolastico, presso L’Auditorium San Sebastiano. Si
fa sempre più stretto e costruttivo il legame che l’Isti-
tuto Comprensivo Cannara Bevagna ha con il territo-

“Le varie forme di maltrattamento che subiscono molte donne sono una
vigliaccheria e un degrado per gli uomini e per tutta l’umanità” Papa Francesco

In occasione della giornata degli alberi, il 21
novembre, i carabinieri del Corpo Forestale
di Assisi, hanno fatto visita ai bambini delle

classi prime e seconde della scuola Primaria di
Cannara. Lo scopo era quello di promuovere la
tutela dell’ambiente, la riduzione dell’inquina-
mento, la valorizzazione degli alberi e per far
capire bene ai bambini il valore del rispetto del-
l’ambiente sono stati piantumati due lecci nel giar-
dino della scuola. I bambini entusiasti, si sono
resi disponibili a prendersi cura degli alberi a loro
affidati e hanno promesso di essere sempre ri-
spettosi della natura!

Festa degli
Alberi

rio, la sinergia che si è venuta a creare in questi anni ha
dato origine a bellissime iniziative coordinate e parteci-
pate da entrambi gli enti. Il film “ Il diritto di contare”,
basato sul libro omonimo di Margot Lee Shetterly, rac-
conta la storia vera della matematica, scienziata e fisica
afroamericana Katherine Johnson, che collaborò con la
Nasa, sfidando il razzismo e calcolando le traiettorie
per il Programma Mercury e la missione Apollo 11. Un
modo diverso, per omaggiare la figura della donna, in
questo giorno speciale che ci ricorda che la violenza
contro le donne non è solo fisica.
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Arriva la magia del Natale
di MICHELA PROIETTI

Con il mese di dicembre, tor-
na la magia del Natale e dei
suoi eventi, che, come ogni

anno, rappresentano un importante
momento di condivisione, festa e
aggregazione per tutta la comunità
bettonese. Sono numerose le inizia-
tive in programma nel periodo più
atteso dell’anno.
Si accendono ufficialmente luci e
lucine di Natale presso la Bibliote-
ca comunale Madonna del Ponte di
Passaggio di Bettona: un ricco ca-
lendario di proposte natalizie che
terranno compagnia ai bambini, ai
genitori della scuola dell’Infanzia
“Piccolo Principe” di Passaggio di
Bettona, aspettando la festa più
magica dell’anno. Letture e canti
per promuovere la lettura, ma an-
che una campagna di tesseramento
alla Biblioteca per sensibilizzare le
famiglie sull’importanza di legge-
re fin dalla più tenera età.
“Preferisco Leggere Speciale Nata-
le”, prevede una presentazione di li-
bri e una sezione bibliografica dedi-
cata alle ultime novità editoriali, ac-
cogliendo gli adulti in Biblioteca.
Di seguito il programma completo
del mese di dicembre:
Il Piccolo Babbo Natale: momen-
ti dedicati ai più piccoli.
Martedì 3 dicembre ore 10:30
Martedì 10 dicembre ore 10:30
Martedì 17 dicembre ore 10:30
Letture per la Scuola dell’infanzia
“Piccolo Principe”
Preferisco Leggere Speciale
Natale
In questa edizione particolare assi-
steremo alla presentazione del libro
di Cristina Roncigli “Le parole che
curano”, martedì 10 dicembre alle
ore 18.00.
Per quanto riguarda la musica, do-
menica 15 dicembre alle ore 21.00
è in programma “Christmas Insi-
de”, in ricordo di Paolo De Santis,
presso la chiesa Santa Maria Assun-
ta di Bettona. Concerto di notevole
spessore che vede coinvolti 100 ele-
menti. Allieteranno la serata con i
brani più famosi natalizi in lingua
inglese, oltre alla parte musicale.
Non sono finte le proposte per tutti
i gusti, anche per gli amanti del te-

atro; da mercoledì 11 dicembre, alle
ore 20.45, riparte la stagione tea-
trale presso il  Teatro Excelsior, con
lo spettacolo Ballantini & Petroli-
ni.
Giunto alla sedicesima edizione, su
iniziativa della Pro- Loco di Betto-
na torna anche quest’anno con “Il
Presepe Vivente”, tutto da ammi-
rare nel centro storico del paese. È
possibile visitare il borgo e pren-
dere parte alla rievocazione nelle
giornate del 26 dicembre, 1-5-6
gennaio 2025 dalle ore 17:00 alle
20:00. Inoltre, in piazza Cavour i
visitatori avranno modo di visitare
mercatini tipici, stand gastronomi-
ci con prodotti tipici ed ammirare
le bellezze artistiche delle numero-
se chiese, del Museo e della Pina-
coteca.
In fine, un’altra proposta per tutta
la cittadinanza e non solo: sabato
28 dicembre, alle ore 17:30, presso
la Biblioteca Comunale “Madon-
na del Ponte” si svolgerà un evento
di presentazione della neonata Uni-
versità delle tre Età sezione di Bet-
tona.
Questo periodo è sicuramente il più
emozionante e festoso dell’anno,
dove si riscopre la gioia dello stare
insieme, ma anche un’occasione
per prendersi del tempo da vivere
serenamente visitando e scoprendo
l’atmosfera fatata  di un piccolo
borgo come Bettona.
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EDILIZIA
USA
E GETTA

C i domandiamo a volte come
mai in America costruisco-
no le case in legno, che

vengono spesso spazzate via dai tor-
nadi, come del resto gli americani
si domandano come mai qui si con-
tinuano a costruire case in laterizi e
cemento, con la coscienza di vive-
re in una nazione a più alto rischio
sismico. La spiegazione è nel fatto
che la casa per gli americani rap-
presenta solo un passaggio, come
lo è ogni attività lavorativa. Ad ogni
spostamento, ad ogni cambio di la-
voro c’è la necessità di cambiare re-
sidenza. Terminato il servizio, si
smonta tutto e si ricostruisce ex
novo. Un aspetto che gradualmen-
te si sta verificando anche da noi.
La casa non è più considerata “per
la vita” e quindi deve soddisfare i
bisogni del momento. Si avverte
l’esigenza di poterla riconvertire,
modificare, o in qualche modo ria-
dattare. Significa non dover per for-
za incatenare figli e nipoti al cemen-
to armato per ammortizzare l’inve-
stimento, tramandandolo alle gene-
razioni. La realtà è che il consumi-
smo, che è una tendenza diffusa
quasi ovunque, sta contagiando an-
che la produzione edilizia. Giusto
o sbagliato è un aspetto nuovo, per-
ché fino a ieri l’architettura e le cit-
tà non erano considerati beni di con-
sumo. Si fanno riflessioni in ogni
sede su un settore in continua evo-
luzione, si aprono dibattiti, si discute
sulle riforme, ma i cambiamenti
sono molto più rapidi delle decisio-
ni e l’euforia per il rinnovamento e
per l’usa e getta è un fenomeno in-
contenibile. La frenesia di avere tut-
to e subito pervade anche l’edilizia,
ma l’edilizia è lenta, serve tempo
per studiare i problemi, per trovare
le soluzioni, per realizzare gli inter-
venti, in alternativa si fa come quan-
do si rompe un elettrodomestico, si
abbandona e si cambia. Servono
quindi tempo, fiducia e razionalità,
valori sempre più rari.

Numerose iniziative in programma nel periodo più atteso dell’anno
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